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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

COSTA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere: 

quali somme, in conseguenza dell'al­
luvione del novembre 1994, siano state 
destinate dallo Stato, dalla regione Pie­
monte, dalla provincia e da qualsivoglia 
altro ente pubblico in favore del comune di 
Marsaglia (Como), dei suoi residenti ovvero 
di persone che, pur non abitando nel co­
mune, vi posseggono attività economiche o 
proprietà. (4-05557) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

non è stato approvato il disegno di 
legge n. 2279, di conversione del decreto-
legge recante « disposizioni urgenti per 
l'accelerazione e la realizzazione del pro­
gramma di metanizzazione nel mezzo­
giorno ed interventi nelle aree depresse, 
completamento progetti Fio »; 

quarantacinque comuni, soltanto 
della provincia di Salerno, avevano ap­
prontato i progetti, proceduto agli appalti 
ed avviato i lavori in vista del beneficio che 
sarebbe derivato da tale legge; 

l'esigenza dell'impianto di metanizza­
zione urbana è ormai fortemente sentita 
dai sindaci come elemento improcrastina­
bile; 

alcuni comuni sono ricorsi ad altri 
mutui integrativi del contributo statale che 
sono serviti per avviare i lavori; 

tali esborsi restano vanificati dalla 
mancata conversione in legge del sopraci­
tato decreto-legge - : 

se intendano prevedere altri e diversi 
interventi compensativi della mancata ero­
gazione di contributi e quale si ritenga 
possa essere il destino dei lavori ormai 
avviati o appaltati nei comuni privi di rete 

metanifera e di fondi sufficienti per rea­
lizzarla. (4-05558) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali e dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

all'interno del Parco nazionale del 
Cilento sono state impiegate seicentotrenta 
persone per lavori socialmente utili; 

da vari mesi queste unità lavorative 
non percepiscono stipendio; 

si tratta di persone appartenenti a 
ceti sociali meno abbienti e privi di altro 
introito; 

molti lavoratori sono anche capifami­
glia - : 

quali siano le ragioni della mancata 
retribuzione al personale impiegato in at­
tività lavorative e quali provvedimenti in­
tendano attivare per sollecitare gli organi 
competenti alla corresponsione di quanto 
loro dovuto. (4-05559) 

SCANTAMBURLO, SAONARA e MAZ-
ZOCCHIN. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

trentatré anni fa l'Anas iniziò la pro­
gettazione della nuova strada statale « del 
Santo », n. 307, da Padova a Resana, per 
una lunghezza di circa trenta chilometri; 

dopo molti anni di studi, consulenze, 
incertezze e rinvii, furono realizzati in 
tempi successivi due stralci: quello inter­
medio (Borgoricco-Reschigliano) e quello a 
sud (Reschigliano-Padova), attualmente 
non ancora aperto al traffico; 

nel frattempo è paurosamente cre­
sciuto il traffico lungo la strada statale 
« del Santo », che attraversa i centri storici 
urbani di più comuni (Resana, Loreggia, 
Camposampiero, Campodarsego, Cadone-
ghe), con un tracciato talmente ristretto da 
essersi meritata la denominazione di 
« strada della morte », a causa del numero 
altissimo di incidenti e di vittime che vi 
sono avvenute e che vi avvengono; 



Atti Parlamentari - 4833 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1996 

l'Anas ha confermato più volte la 
disponibilità a finanziare con settanta mi­
liardi di lire il terzo e ultimo stralcio (da 
Borgoricco a Resana); 

Pamministrazione provinciale di Pa­
dova, su delega di Anas e regione Veneto, 
sta predisponendo il progetto esecutivo del 
terzo stralcio; 

il Ministro dei lavori pubblici, in data 
14 ottobre 1996, ha risposto ad un'inter­
rogazione a risposta scritta, presentata al 
Senato, con nota pubblicata sul resoconto 
sommario n. 10 del 25 giugno 1996, affer­
mando che « l'Anas precisa di avere rea­
lizzato la nuova statale del Santo » — : 

se sia a conoscenza del fatto che, 
dopo così tanto tempo, la nuova strada 
statale del Santo n. 307 è realizzata sol­
tanto per due stralci, dei quali il secondo 
non ancora funzionante; 

se non intenda impegnarsi affiché il 
ministero e l'Anas mantengano come as­
solutamente finalizzata alla realizzazione 
del terzo stralcio - il cui progetto esecutivo 
sta per essere presentato — la disponibilità 
dei settanta miliardi già accantonati a tale 
scopo, al fine di portare finalmente a con­
clusione una strada tanto breve che aspetta 
da così lungo tempo, evidenziando pure 
che essa costituirà uno dei percorsi reli­
giosi fuori della regione Lazio che moltis­
simi pellegrini utilizzeranno nel prossimo 
anno santo, per recarsi dai luoghi anto-
niani di Padova ai luoghi antoniani di 
Camposampiero. (4-05560) 

ANGELICI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

non è ancora disponibile in Italia un 
nuovo farmaco per trattare il diabete, il 
Lyspro, un analogo dell'insulina umana; 

tale farmaco è stato registrato a li­
vello europeo nell'aprile del 1996; 

da ottobre 1995 è commercializzato e 
rimborsato dai sistemi sanitari di molti 
paesi europei; 

grazie all'innovativo profilo farmaco­
logico, il Lyspro ha non solo la possibilità 
di ridurre i temutissimi effetti collaterali 
del diabete dovuti al controllo glicemico 
non ottimale, ma anche di migliorare la 
qualità della vita del paziente diabetico, 
che certamente ne ha il sacrosanto diritto, 
date le privazioni e le sofferenze che ogni 
giorno deve affrontare — : 

se non ritenga di dover intervenire 
tempestivamente affinché anche nel nostro 
Paese sia possibile disporre fra i farmaci di 
fascia A, di un farmaco così altamente 
innovativo per il trattamento del diabe­
te. (4-05561) 

DANESE. — Ai Ministri del tesoro, del­
l'industria, commercio ed artigianato e del 
lavoro e previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

i gruppi Iritecna e Fintecna (settore 
edile), in crisi da circa cinque anni, coin­
volgono in tale crisi circa quattromila di­
pendenti di cui milletrecento in cassa in­
tegrazione da tre anni; si rileva che, ad 
oggi, non si è creata alcuna opportunità di 
rioccupazione dei « cassa integrati » stessi, 
ma piuttosto si è maggiormente aggravata 
la perdita dei gruppi Iritecna e Fintecna, 
attestatasi ormai a quota cinquemila mi­
liardi, somma già pagata dalla collettivi­
tà - : 

cosa sia stato fatto fino ad ora in sede 
di liquidazione Iritecna, di gruppo Iri e 
Governo per risolvere detto problema; 

perché inoltre l'attuale disegno di 
legge finanziaria preveda interventi per 
altre situazioni analoghe, ma di minore 
importanza e non preveda assolutamente 
nulla per il caso in oggetto; 

quali iniziative, ad oggi, siano state 
assunte dal comitato per il coordinamento 
delle iniziative per l'occupazione, presso la 
Presidenza del Consiglio, la cosiddetta 
« Commissione Borghini », iri ottemperanza 
dell'accordo sottoscritto con le parti sociali 
il 14 novembre 1995; 
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se sussista infine la fattiva disponibi­
lità del ministero del lavoro alla conces­
sione del quarto ed ultimo anno di cassa 
integrazione. (4-05562) 

MIGLIORI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la insufficienza di personale è causa 
concreta delle gravi difficoltà operative 
dell'amministrazione della giustizia in Ita­
lia; 

la legge 263/93, (articolo 4-bis) ha 
previsto che personale precario, anche 
operante in altre amministrazioni, possa 
essere inserito in organico, tenuto conto 
anche dei problemi connessi al turn-over; 

il Ministro di grazia e giustizia, per 
far fronte alla necessità di coprire l'orga­
nico, considera valida la graduatoria del 
concorso per titoli a cinquecentosette posti 
di dattilografo, riservato a coloro che ave­
vano già prestato servizio negli uffici giu­
diziari, e non intende porre in essere un 
aggiornamento di questa graduatoria, con­
siderando la necessità di inserire il perso­
nale precario che ha svolto servizio a 
tempo determinato acquisendo professio­
nalità nel settore; 

se non si reputi urgente ed oppor­
tuno, anche alla luce della suddetta nor­
mativa, coprire il fabbisogno organico del 
ministero, considerando valida la gradua­
toria del concorso per titoli a cinquecen­
tosette posti di dattilografo. (4-05563) 

GNAGA. — Ai Ministri della difesa e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che all'interrogante risultano i 
seguenti fatti: 

il capitano di vascello Luciano Dassati 
era comandante del porto di Livorno e, nel 
gennaio 1995, era stato richiesto il suo 
rinvio a giudizio al Gip di Roma per il 
reato di abuso d'ufficio, per il quale fu poi 
prosciolto in udienza preliminare; 

il predetto ufficiale era altresì già 
imputato a Roma, per altra vicenda, per il 
reato di abuso d'ufficio e falso ideologico; 

nel frattempo l'ufficiale veniva pro­
mosso al grado di ammiraglio ed assumeva, 
nel settembre 1995, l'incarico di coman­
dante del porto di Napoli; 

in data 10 ottobre 1996 si doveva 
svolgere l'udienza dinanzi al tribunale di 
Roma (decima sezione penale) per i sud­
detti reati; 

l'udienza è stata rinviata al 22 gen­
naio 1997 - : 

come sia stato possibile che il coman­
dante Dassatti sia stato promosso, pur 
avendo pendenze penali tuttora in corso, in 
violazione della legge sullo stato degli uf­
ficiali delle forze armate; 

quali iniziative intendano assumere 
nei confronti del citato ufficiale; 

se non sia opportuno che tale ufficiale 
sia destinato ad altro incarico, dato che 
l'attuale non dovrebbe essere rivestito da 
chi è imputato per reati così gravi; 

se la procura generale della Corte dei 
conti sia stata messa al corrente dell'intera 
vicenda, per verificare se esista al riguardo 
un danno erariale. (4-05564) 

MIGLIORI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

nei giorni 10 e 11 novembre 1996 
veniva rilevato un abnorme inquinamento 
da sostanze ammoniacali nelle acque del 
fiume Arno, in prossimità dell'approvvigio­
namento idrico dell'acquedotto della città 
di Arezzo; 

veniva in seguito sospesa l'erogazione 
dell'acqua potabile nella città di Arezzo e 
veniva allertata la protezione civile; 

veniva susseguentemente comunicato 
che l'inquinamento ammoniacale era stato 
causato dallo sversamento o rottura, o -
addirittura — da condotte provenienti da 
vasche di raccolta di liquami attinenti un 
allevamento suinicolo situato nel Casen­
tino; 

l'inquinamento avente tale causa si è 
ripetuto più volte durante questi ultimi 
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anni causando rilevanti problemi all'ap­
provvigionamento idrico della città di 
Arezzo; 

non risultano provvedimenti di al­
cuna amministrazione casentinese né are­
tina in relazione alla regolamentazione e 
disciplina degli allevamenti suinicoli in 
prossimità del fiume Arno - : 

quali e quante volte risultino denun­
ciati gli inquinamenti di cui sopra e quali 
provvedimenti amministrativi e giurisdizio­
nali siano stati presi; 

quali e quante siano le aziende sui­
nicole lungo il corso dell'Arno, nella valle 
del Casentino e nel bacino di Arezzo, a 
nord dell'acquedotto comunale; 

quali urgenti iniziative si intendano 
assumere a tutela del regolare approvvi­
gionamento idrico dell'utenza del bacino di 
Arezzo e quali urgenti provvedimenti si 
intendano assumere nei confronti delle 
cause inquinanti il corso dell'Arno. 

(4-05565) 

MIGLIORI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il questore di Firenze avrebbe deciso 
di sopprimere il commissariato di piazza S. 
Giovanni, tradizionale ed insostituibile 
presidio per la sicurezza nel centro di 
Firenze; 

tale scelta non è legata a questioni 
inerenti il relativo rapporto di locazione, 
apparendo dunque immotivata — : 

quale sia il motivo per cui eventuali 
potenziamenti di presenze periferiche delle 
forze dell'ordine debbano essere messe in 
pratica a nocumento della sicurezza del 
centro di Firenze e dei suoi abitanti; 

quali iniziative intendano assumere 
presso la questura di Firenze affinché la 
suddetta scelta sia prontamente rivista. 

(4-05566) 

GIOVANNI BIANCHI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere — 
premesso che: 

il Ministro della pubblica istruzione, 
onorevole Luigi Berlinguer, ha emanato la 
circolare ministeriale n. 616 del 27 set­
tembre 1996 sul pagamento delle sup­
plenze brevi; 

ad essa sono interessati tutti gli isti­
tuti, tranne quelli tecnici, quelli professio­
nali e quelli d'arte; 

non è specificato chiaramente cosa si 
intenda per « supplenza breve »; 

le più penalizzate risultano le scuole 
materne ed elementari, dove l'orario cat­
tedra dei docenti è vincolato rispettiva­
mente a venticinque e ventidue ore e riesce 
difficile coprire le classi; 

a tutt'oggi, 21 novembre 1996, alle 
singole istituzioni scolastiche non sono ar­
rivati i fondi e sono stati comunque quan­
tificati in maniera irrilevante rispetto alle 
effettive necessità; 

i supplenti nominati e che hanno la­
vorato sono senza stipendio dal 12 settem­
bre e nessuno prevede il loro pagamen­
to - : 

quali provvedimenti urgenti ed im­
portanti intenda adottare, di concerto con 
i Ministri della pubblica istruzione e del 
tesoro, perché si chiarisca il contenuto 
della circolare e si esaminino disposizioni 
chiare, per non creare inutile allarmismo 
alle componenti scolastiche e vengano im­
mediatamente pagati i lavoratori precari 
dal 12 settembre 1996. (4-05567) 

MALAGNINO. — Ai ministri dell'interno 
e della difesa. — Per sapere — premesso 
che: 

il comune di Sava (TA) ha gravi pro­
blemi di ordine pubblico: fenomeni di 
usura, rapine, furti in abitazioni, danni a 
persone e cose, furti nelle campagne, spac­
cio e consumo di droghe vanno accentuan­
dosi con progressione preoccupante; 

il territorio di detto comune confina 
con comuni anch'essi con seri problemi di 
ordine pubblico; 
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ramministrazione comunale sta ope­
rando grandi sforzi per poter realizzare 
una zona industriale che può essere un 
fattore di sviluppo sia economico che so­
ciale, ma che rischia di subire una battuta 
d'arresto a causa della situazione di cui 
sopra; 

in loco esiste una stazione dei cara­
binieri con sole cinque unità, certamente 
carente per una comunità di oltre venti 
mila abitanti - : 

quali misure urgenti intendano assu­
mere per garantire l'ordinato vivere civile 
della città di Sava. (4-05568) 

MIRA GLIA DEL GIUDICE. - Ai Mini­
stri della difesa, di grazia e giustizia e del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

secondo quanto riferito di recente dal 
rappresentante del Governo presso la 
Commissione difesa del Senato, i dati ri­
guardanti i casi di abuso e corruzione alle 
forze armate rispecchiano una rilevante 
patologia; 

da parte parlamentare è stato stig­
matizzato al riguardo che tali dati sono 
impressionanti per un'istituzione dello 
Stato che spesso richiede sacrifici nel nome 
di una particolare missione morale; 

lo stesso rappresentante del Governo 
ha affermato la decisione di accertare le 
cause e provvedere al più presto a raffor­
zare i controlli - : 

quali iniziative intendano adottare e 
se si intendano effettuare più efficaci pro­
cedure di controllo al fine di rimuovere i 
motivi di fondo, evitando di confermare 
l'impressione che si voglia curare un tu­
more con la solita aspirina; 

se ritengano che tra i motivi di fondo 
non vi sia anche il malvezzo — ingenerato 
da un fraintendimento dello spirito di so­
lidarietà fra appartenenti al corpo degli 
ufficiali usciti dalle accademie - di assi­
curare ai loro colleghi ufficiali, che hanno 
mancato professionalmente gli avanza­
menti verso i vertici, comode ed auree 

posizioni alla guida di enti (spesso super­
flui), ove nulla vi è di operativo, ma tanto 
di amministrativo e discrezionale: ciò con­
sente a tali responsabili di elargire, a se 
stessi e ad altri, privilegi e guarentigie con 
grave danno per il contribuente e gravis­
simo danno di immagine alle forze armate; 

se ritengano che tale accertamento 
possa riguardare principalmente la città di 
Roma, ove gli uffici superflui sono molti e 
dove potrebbero essere « parcheggiati » uf­
ficiali del tipo sopraindicati. (4-05569) 

SCARPA BONAZZA BUORA, MISU-
RACA, AMATO, CUCCÙ, DE GHISLAN-
ZONI CARDOLI, DELL'UTRI, MARRAS, 
PIVA e SCALTRITTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'uni­
versità e della ricerca scientifica, di grazia e 
giustizia, della pubblica istruzione e per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere — premesso che: 

la legge 10 febbraio 1992, n. 152, 
recante « Modifiche ed integrazioni alla 
legge 7 gennaio 1976, n. 3 e nuove norme 
concernenti l'ordinamento della profes­
sione di dottore agronomo e dottore fore­
stale », all'articolo 12, comma 2, recita: 
«Per le finalità di cui al comma 1, Il 
ministero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, ai sensi dell'arti­
colo 3 della legge 8 dicembre 1956, n. 
1378, sentito il Ministro della pubblica 
istruzione, provvede entro novanta giorni 
dalla data in vigore della presente legge, ad 
emanare un regolamento che definisce i 
contenuti specifici dell'esame e le norme 
concernenti lo svolgimento delle prove »; 

il Consiglio di Stato, nell'adunanza 
generale dell'I 1 aprile 1996, ha fatto cir­
costanziate osservazioni al Ministero del­
l'università e della ricerca scientifica, cui il 
ministero risulta non abbia ancora com­
piutamente risposto; 

non pochi interessati giustamente la­
mentano che, a distanza di oltre quattro 
anni dall'entrata in vigore della citata legge 
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n. 152/1992, non è stata data attuazione al 
disposto che ne prevedeva l'emanazione, 
entro novanta giorni; 

notevole è il danno perdurante per la 
categoria che, nonostante le garanzie pre­
viste dalla normativa in vigore, non con­
sente ai laureati della facoltà di agraria di 
sostenere l'esame di abilitazione professio­
nale con la « nuova procedura »; 

tale stato di cose riversava ulteriori 
effetti negativi nei settori interessati (agro­
nomico e forestale), negando ai loro ope­
ratori la possibilità di avvalersi di uno 
specifico sapere tecnico-professionale di 
elevata capacità e potenzialità - : 

quali urgenti iniziative intenda il Go­
verno intraprendere al fine di rimuovere 
ogni ostacolo alla improcrastinabile ema­
nazione di detti regolamenti, relativi alle 
sessioni ordinarie e alla sessione speciale. 

(4-05570) 

SCARPA BONAZZA BUORA, MISU-
RACA, AMATO, CUCCÙ, DE GHISLAN-
ZONI CARDOLI, DELL'UTRI, MARRAS, 
PIVA e SCALTRITTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere — premesso che: 

con i regolamenti 2075 del 1992 e 85 
del 1993, l'Unione europea ha fatto obbligo 
all'Italia e alla Grecia, quali paesi membri 
produttori di tabacco, d'istituire un'agenzia 
per controllo del tabacco, finanziata al 50 
per cento dall'Unione medesima; 

i disegni di legge attualmente al­
l'esame del Senato sulPAima espressa­
mente prevedono l'istituzione delle Agenzie 
previste da regolamentazioni comunitarie e 
tuttavia ancora non si è provveduto per il 
tabacco; 

POcm sul tabacco è in scadenza e, 
sulla base di un rapporto che sarà pre­
sentato dalla commissione, dovrà essere 
rinnovata nel 1997; 

forti pressioni vengono fatte a livello 
europeo per l'eliminazione graduale del 

sostegno ai produttori di tabacco, senza 
considerare l'effetto deleterio per l'occu­
pazione delle zone interessate e senza te­
ner conto che l'abolizione dell'aiuto e 
quindi della produzione europea di ta­
bacco farebbe solo aumentare le importa­
zioni dai Paesi terzi; 

la produzione del tabacco assicura 
lavoro e reddito non altrimenti consegui­
bile a intere zone del Veneto, dell'Umbria, 
della Toscana, degli Abruzzi, della Cam­
pania e della Puglia; 

la commissione ha ancora recente­
mente sollecitato la costituzione dell'agen­
zia in questione; 

d'altra parte è ancora vigente il re­
golamento sull'olio d'oliva, che comporta la 
perdurante attività dell'Agecontrol - : 

se e in quali tempi il Governo intenda 
assolvere all'obbligo europeo per l'istitu­
zione dell'agenzia del tabacco, al fine di 
evitare ulteriori inadempienze che contri­
buiscono a screditare l'immagine dell'Italia 
presso l'Unione europea. (4-05571) 

VENDOLA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il signor Livio Cerea, attualmente de­
tenuto nella casa circondariale di Pesaro, è 
persona con gravi problemi di salute ed è 
in attesa di un intervento chirurgico a un 
ginocchio; 

nel giro di pochi mesi il signor Cerea 
è stato trasferito ben sei volte da un car­
cere all'altro nonostante le sue precarie 
condizioni di salute (avendo avuto un 
primo intervento di asportazione del me­
nisco e un arto atrofizzato con conseguente 
comparsa di ernia) - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per garantire al signor Cerea il pieno 
diritto alle cure e all'assistenza e affinché 
non venga trattato come un pacco postale 
con continui trasferimenti, tanto inutili 
quanto costosi. (4-05572) 
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BOGHETTA e STRAMBI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere: 

se corrisponda al vero che lTnps ha 
proceduto alla stipula di una convenzione 
con il Politecnico di Milano (Scuola for­
mazione) sul programma di formazione 
dirigenti e quadri, per un valore di dieci 
miliardi di lire, evitando di sottoporre la 
delibera al consiglio di amministrazione e, 
quindi, conseguentemente, al controllo del 
collegio dei sindaci e del consiglio d'indi­
rizzo e vigilanza; 

se intenda accertare e vigilare af­
finché la convenzione medesima venga di­
rettamente gestita dal Politecnico e non 
venga, viceversa, girata a società private 
(quali la Isvor Fiat o altre), poiché, se ciò 
avvenisse, si tratterebbe, nella pratica, di 
un gravissimo aggiramento della norma 
che prevede l'obbligatorietà della gara per 
convenzioni stipulate dall'Inps con società 
private. (4-05573) 

NOVELLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

i lavori sulla strada statale n. 23, nel 
tratto Ulzio-Cesana, sono stati interrotti 
dall'impresa appaltatrice a seguito di in­
dagini della magistratura; 

da parte dell'Anas non si è ancora 
provveduto a sostituire l'impresa che ha 
totalmente abbandonato il cantiere; 

dal 2 febbraio 1997 al Sestriere 
avranno luogo i campionati del mondo di 
sci; 

il tratto Ulzio-Cesana della strada sta­
tale n. 23 risulta di vitale importanza per 
la viabilità di tutta la zona interessata alla 
manifestazione sportiva - : 

quali iniziative urgenti si intenda 
adottare al riguardo. (4-05574) 

BOGHETTA e STRAMBI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

Plnps ha in corso un contratto con la 
società Pluritel in relazione a tutte le ma­
terie concernenti l'informatica; 

tale contratto è soggetto all'esame ed 
alla valutazione dell'Aipa — : 

se corrisponda al vero che, con sem­
plice delibera del « Servizio approvvigiona­
mento e patrimonio », è stata disposta dal­
l'Inps una gara a trattativa privata con 
Telecom, aggirando, dunque, il controllo 
Aipa; 

se corrisponda al vero che, essendo 
stata la Telecom l'unica concorrente, il 
contratto sarebbe stato perfezionato e at­
tualmente sia in fase di esecuzione. 

(4-05575) 

GASPARRI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

da oltre due anni sono stati chiusi gli 
uffici di via Reggio Calabria del catasto di 
Roma perché inagibili; 

una parte degli uffici è stata trasfe­
rita, in via provvisoria, in via Ferruccio ed 
una parte a piazzale Marconi, presso la ex 
sede della direzione generale delle finanze, 
di proprietà dell'ente Eur, che vanta nei 
confronti del ministero un credito di de­
cine di miliardi per affitti arretrati; 

nel 1992 è stato acquistato dal mini­
stero delle finanze un edificio in via Cia-
marra, che doveva ospitare i nuovi uffici 
del catasto e che è rimasto a tutt'oggi 
inutilizzato —: 

quali siano i reali motivi del ritardo 
nel trasferimento degli uffici del catasto di 
Roma dalle sedi provvisorie a quella defi­
nitiva di via Ciamarra, ritardo che com­
porta un ennesimo spreco di denaro pub­
blico. (4-05576) 

PRESTIGIACOMO. - Al Ministro del­
l'interno con incarico per il coordinamento 
della protezione civile. — Per sapere -
premesso che: 

sarebbe in via di preparazione una 
nuova ordinanza che modifica alcuni pas-
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saggi delle procedure per la ricostruzione 
delle zone della Sicilia colpite dal sisma del 
dicembre 1990 - : 

se tale circostanza risponda al vero e, 
in caso affermativo, per quale motivo non 
si siano sentite le popolazioni interessate, 
in particolare del siracusano, in ordine alle 
esigenze connesse alla ricostruzione, e si 
sia omesso di coinvolgere le amministra­
zioni locali ed i parlamentari eletti nelle 
zone colpite dal sisma. (4-05577) 

FOTI, MORSELLI e BERSELLI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri dei lavori pubblici e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

PAci 116 - servizio soccorso stradale 
Spa, controllata dall'Automobile club d'Ita­
lia, ente di diritto pubblico, avrebbe in 
previsione la dismissione di dieci delle do­
dici centrali regionali esistenti, fra le quali 
quella dell'Emilia-Romagna, avente sede a 
Bologna e la cui attività di soccorso è, per 
volume, la seconda in assoluto fra quelle di 
tutte le centrali d'Italia; 

la predetta previsione, se attuata, ol­
tre i negativi risvolti occupazionali, deter­
minerà la perdita di un centro efficiente al 
servizio degli enti locali non solo nel 
campo del puro e semplice soccorso stra­
dale, ma anche per quanto concerne l'as­
sistenza ai turisti stranieri, l'informazione 
sulla viabilità, l'intervento in caso di cala­
mità naturali - : 

se i fatti siano noti al Governo e quali 
iniziative intenda assumere per indurre 
l'Aci 116 - servizio soccorso stradale Spa 
a riconsiderare l'ipotesi di dismissione 
delle centrali regionali. (4-05578) 

RAFFAELLI. Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

da diverse scuole dell'Umbria, e da 
Terni in particolare, si segnala da parte del 
personale scolastico supplente il mancato 
pagamento delle spettanze fin dall'inizio 

dell'anno scolastico; tra le motivazioni ad­
dotte dagli organi periferici del ministero 
della pubblica istruzione, vi è il fatto che 
gli istituti scolastici hanno fondi insuffi­
cienti alla retribuzione del personale sup­
plente; 

in tale situazione si troverebbero an­
che gli insegnanti che effettuano supplenze 
annuali, per i quali la situazione è, evi­
dentemente, particolarmente critica - : 

come intenda attivarsi al fine di ri­
muovere una situazione che lede il prima­
rio diritto dei lavoratori alla retribuzione e 
crea le premesse per una situazione di 
demotivazione del personale insegnante in­
teressato e di dequalificazione degli studi. 

(4-05579) 

FILOCAMO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

l'orario degli aerei in Italia non viene 
mai rispettato, ed in particolare, per 
quanto è dato sapere all'interrogante due o 
più corse giornaliere dei voli aerei da 
Roma per la Calabria e viceversa, specie 
quelli da e per Lamezia Terme partono 
quasi sempre con un ritardo che varia dai 
sessanta ai centoventi minuti; 

ciò provoca disagio e nocumento ai 
passeggeri che utilizzano questo mezzo co­
stoso di trasporto non per diporto, ma 
quasi sempre per lavoro, per cui sono 
costretti a rinviare appuntamenti o, peggio, 
a non essere presenti nell'ora stabilita, con 
grave danno economico ed organizzativo; 

il giorno 26 novembre 1996 cinque 
calabresi che dovevano raggiungere Boston 
da Lamezia a causa dell'eccessivo ritardo 
dell'aereo in partenza da Lamezia non 
hanno potuto prendere la coincidenza a 
Roma, per cui sono stati costretti a rin­
viare la partenza al giorno successivo - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per fare in modo che l'Alitalia mantenga 
l'orario dei voli prestabilito; 
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se ciò non sia possibile, quali prov­
vedimenti il Governo intenda adottare per 
dare ai cittadini, sempre più spremuti da 
tasse e balzelli, altri mezzi di trasporto, 
specie agli abitanti della zona ionica e 
reggina, che non hanno più né strade, né 
treni veloci, né aerei e persino neanche più 
gli asini, razza ormai estinta e purtroppo 
sostituita da muli, sopraffattori ed inetti. 

(4-05580) 

FILOCAMO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

nella risposta ad una precedente in­
terrogazione del sottoscritto (4-00229 del 
22 maggio 1996), in merito alla strada 
statale n. 106, denominata E90, il Ministro 
interrogato è stato elusivo e protocollare 
ed ha riferito ciò che i funzionari delFAnas 
gli hanno riportato senza verificare ed 
accertare le eventuali responsabilità dei 
funzionari medesimi; 

inoltre, alla richiesta di intervento 
sulla strada statale n. 106, il ministro ha 
risposto che sono previsti lavori per un 
tratto di quarantadue chilometri, ma che 
purtroppo i tempi di realizzazione dipen­
dono dalle disponibilità finanziarie che an­
cora non ci sono; 

la stampa si occupa quotidianamente 
dei gravi disagi a cui sono sottoposti cit­
tadini che devono percorrere il tratto di 
strada della fascia ionica-reggina della sta­
tale n. 106 e dei gravi incidenti anche 
mortali che ivi si verificano; 

in particolare, al chilometro 63 della 
strada statale n. 106, in prossimità del 
centro abitato del comune di Brancaleone, 
in provincia di Reggio Calabria, ad ogni 
pur minima quantità di pioggia si deter­
mina un allagamento dell'intera sede stra­
dale per circa cinquanta metri, con un'al­
tezza media dell'acqua di cinquanta-ses-
santa centimetri che a sua volta provoca 
allagamenti di negozi, scantinati, abitazioni 
ad uso privato ed uffici pubblici o di mezzi 
pubblici o privati che si trovano a transi­
tare in quel momento, con il reale rischio 
di incidenti stradali; 

il breve tratto della strada statale 
n. 106 in prossimità di Palizzi; (Reggio 
Calabria), iniziato alcuni anni fa, ancora 
non è stato ultimato e, quando lo sarà, non 
potrà essere collegato, perché lo svincolo di 
S. Pasquale è di là da venire, cosi come il 
breve tratto in prossimità di Bova Marina, 
che, pur ultimato da circa dieci anni, non 
viene aperto al traffico per motivi buro­
cratici; 

finora l'Anas è rimasta sorda alle 
continue richieste e proteste dei cittadini, 
che da anni denunciano lo stato di abban­
dono in cui vengono lasciati dal Governo, 
che, cosi operando, fa perdere sempre di 
più la fiducia nelle istituzioni - : 

quali iniziative e interventi urgenti 
intenda adottare per realizzare in tempi 
brevi e in modo unitario quei tratti di 
strada già iniziati da molti anni ed i qua­
rantadue chilometri già progettati della 
strada statale n. 106, iniziando i lavori dai 
punti più dissestati, al fine di dare almeno 
l'impressione ai cittadini della zona ionica-
reggina, di essere considerati e trattati non 
oserei dire come tutti gli altri cittadini 
italiani, ma almeno come esseri umani. 

(4-05581) 

SAIA. — Ai Ministri del tesoro e per la 
solidarietà sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

presso la Ragioneria provinciale dello 
Stato di Chieti lavora un giovane non ve­
dente di Lanciano, Mario D'Anastasio; 

nei giorni scorsi il suddetto, essendosi 
più volte assentato dal lavoro senza giu­
stificazione, si è visto completamente de­
curtato lo stipendio; 

tale decisione, seppure legittima, ha 
creato al giovane disagio e sconcerto in 
quanto, a suo dire, le assenze sarebbero 
state dovute alla necessità di assistere la 
propria convivente, disabile al cento per 
cento, e le due bambine; 

intervistato dalla stampa e dai mass 
media, il giovane ha anche sostenuto che le 
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trattenute sarebbero state operate senza 
che egli fosse stato preventivamente invi­
tato a giustificare le assenze; 

sembrerebbe che le necessità assi­
stenziali della convivente, sofferente e ma­
lata, deriverebbero dalla mancanza di as­
sistenza da parte degli enti preposti; 

a seguito della situazione denunciata, 
il D'Anastasio avrebbe anche rassegnato le 
dimissioni dal posto di lavoro che occupa, 
cosa che gli creerebbe ulteriore compren­
sibile disagio economico e sociale — : 

se sia vero e per quali motivi sia stato 
trattenuto l'intero stipendio al dipendente 
Mario D'Anastasio, senza alcun preavviso; 

se non si ritenga opportuno verificare 
quali siano le condizioni della sua famiglia 
e le esigenze assistenziali della compagna 
disabile; 

se, nel caso si riscontrasse che la 
situazione è quella denunciata dal D'Ana­
stasio, non si ritenga opportuno riliquidar­
gli regolarmente lo stipendio, anche in 
mancanza di regolare giustificazione delle 
assenze; 

se non si ritenga opportuno invitare il 
suddetto a ritirare le dimissioni, assicu­
rando alla sua compagna gli interventi 
assistenziali necessari, in modo tale da 
evitare che nel futuro il giovane sia co­
stretto ad assentarsi spesso dal lavoro. 

(4-05582) 

OLIVO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

nei mesi di gennaio e febbraio 1996 il 
territorio del comune di Gimigliano (Ca­
tanzaro) è stato oggetto di un grave dis­
sesto idrogeologico, dovuto alle abbondanti 
piogge verificatesi in quel periodo; 

tale evento ha interessato in modo 
particolare la zona « San Giorgio », provo­
cando l'evacuazione di dodici famiglie; 

la gravità del fenomeno è stata veri­
ficata dallo stesso sottosegretario alla pro­

tezione civile tramite la commissione na­
zionale grandi rischi, con vari sopralluoghi; 

con lettera dell'8 febbraio 1996, il 
sottosegretario alla protezione civile comu­
nicava all'interrogante che: « la situazione 
del dissesto idrogeologico in Calabria è un 
problema per noi di massima priorità, 
soprattutto a seguito degli ultimi eventi, 
segnatamente nel comune di Gimiglia­
no... »; 

alla convocazione del consiglio comu­
nale di Gimigliano, al quale era stato in­
viato a partecipare, il sottosegretario alla 
protezione civile, con lettera del 12 feb­
braio 1996, confermava al sindaco che: « le 
confermo, tuttavia, l'attenzione che il di­
partimento della protezione civile della 
presidenza del consiglio dei ministri presta 
al problema del gravissimo dissesto idro­
geologico della sua zona... »; 

sempre nella medesima lettera infor­
mava della programmazione di una riu­
nione della commissione nella regione Ca­
labria, al fine di pianificare gli interventi 
opportuni; 

qualora in sede di conversione in 
legge del decreto-legge n. 560 del 1995, 
fosse passato lo stanziamento di dieci mi­
liardi di lire per la regione Calabria, si 
sarebbe disposto di un utile strumento di 
intervento; 

la riunione programmata è stata te­
nuta nella prefettura di Cosenza, e in sede 
di conversione in legge del succitato de­
creto sono stati destinati dieci miliardi per 
la regione Calabria; 

a tutt'oggi, nonostante il comune di 
Gimigliano si sia dotato del progetto per il 
risanamento della zona, per un costo di 
circa tre miliardi, nessun intervento finan­
ziario è stato destinato al comune mede­
simo, se non seicento milioni da parte della 
regione Calabria a carico del proprio bi­
lancio —: 

se si intenda proseguire per risanare 
la zona oggetto del dissesto e se si intenda 
mantenere gli impegni più volte assunti. 

(4-05583) 
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BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

lo stillicidio di atti criminosi anche 
molto gravi (omicidi, traffico d'armi e di 
droga, racket di prostituzione) collegati al­
l'ambiente degli immigrati albanesi sta 
creando a Torino e in Val di Susa una 
situazione di diffuso senso di insicurezza 
in conseguenza del predominio delle orga­
nizzazioni criminali albanesi; 

la scoperta di una vera e propria 
anagrafe clandestina, che a Torino rifor­
niva di documenti falsi gli immigrati pro­
venienti dall'Albania, ha dimostrato il li­
vello organizzativo raggiunto dalla mala­
vita albanese, che a Torino e in provincia 
è ormai in grado di controllare interi set­
tori di attività delinquenziale - : 

se non si intenda creare una task 
force di intervento atta a ripristinare la 
legalità nei quartieri di Torino e nei co­
muni della Val di Susa, che maggiormente 
subiscono le conseguenze dell'infiltrazione 
della malavita albanese; 

se e quali siano i rapporti accertati ad 
oggi fra la malavita albanese e la crimi­
nalità organizzata di stampo mafioso, con 
particolare riferimento alla « 'ndranghe­
ta ». (4-05584) 

CENTO. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni, dei trasporti e della na­
vigazione e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

i lavoratori dell'ufficio postale dell'ae­
roporto di Fiumicino denunciano il forzato 
trasferimento dei reparti posta aerea e 
transiti nei nuovi locali, carenti sotto il 
profilo igienico ambientale e della sicu­
rezza, ubicati all'interno delle piste aero­
portuali; 

i lavori di adeguamento delle strut­
ture di servizio (spogliatoi, docce, bar) non 
sono ultimati e le luci sono insufficienti; 

non sono state definite le procedure 
di controllo delle condizioni ambientali; 

nei pressi di questi locali si trova un 
« muro del suono » dove vengono effettuate 
le prove dei motori degli aeromobili; 

dovrebbe essere approntata una 
nuova pista di rullaggio; 

il cherosene ed altri elementi alta­
mente nocivi entrano all'interno dei locali 
attraverso le porte, spesso lasciate aperte 
per motivi di servizio, provocando altresì 
notevoli sbalzi di temperatura; 

il locale è un vero e proprio bunker 
senza finestre e con il ricambio forzoso 
dell'aria che, vista la sua provenienza, ri­
sulta comunque inquinata; 

circa sei mesi fa un automezzo del-
l'Epi ha perso il controllo dopo essere stato 
investito dall'onda d'urto di ritorno del 
muro del suono, durante una prova mo­
tori - : 

se siano a conoscenza dei fatti e quali 
siano le loro valutazioni; 

quali iniziative intendano intrapren­
dere, ognuno per la propria competenza, 
affinché siano rispettate le norme a tutela 
della salute e dell'integrità fisica dei lavo­
ratori impegnati nei reparti posta aerea e 
transiti e per il ripristino delle precedenti 
condizioni lavorative. (4-05585) 

NAPOLI, MALGIERI, BUTTI e LAN-
DOLFI. — Al Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica. — Per sapere - pre­
messo che: 

con decreti ministeriali 16 aprile 1992 
e 6 agosto 1992 è stato bandito un con­
corso a posti di professore universitario di 
ruolo di prima fascia, di cui trentaquattro 
per il raggruppamento FO800 di chirurgia 
generale, ed in particolare otto per la fa­
coltà di medicina e chirurgia di Roma; 

la commissione esaminatrice, costi­
tuita con decreto ministeriale 10 giugno 
1993 e modificata con successivo decreto 
ministeriale 22 maggio 1995, in data 28 
maggio 1996 ha concluso i suoi lavori ed ha 
quindi esaurito tutti gli incombenti con­
corsuali ad essa riservati; 
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detta commissione risulta altresì aver 
subito trasmesso al Ministro dell'università 
gli atti concorsuali, ai fini degli ulteriori 
adempimenti di approvazione; 

l'amministrazione, dopo oltre un 
mese, ha chiesto, con nota n. 9394 del 12 
luglio 1996, il parere del Cun sulle rego­
larità degli atti della commissione esami­
natrice; 

con parere reso sulla citata richiesta 
ministeriale, il Cun, nell'adunanza del 13 
settembre 1996, ha espresso avviso nega­
tivo in ordine alle regolarità degli atti della 
commissione giudicatrice del concorso a 
posti di professore universitario di ruolo di 
prima fascia n. FO800; 

secondo gli interroganti, il parere reso 
dal Cun interferisce in una fattispecie (la 
fase concorsuale raggiunta) sulla quale non 
risulta sia competente ad esprimersi, ciò in 
base al combinato disposto dall'articolo 3 
della legge n. 31/1979 e della legge n. 341/ 
1990; 

le competenze del Cun, vengono at­
tualmente disciplinate dalla citata legge 
n. 341/1990 la quale stabilisce che « il Cun 
svolge funzioni consultiva relativamente a 
tutti gli atti di carattere generale di com­
petenza del ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica »; 

gli atti posti in essere dalla Commis­
sione di esame e sui quali in modo speci­
fico il Cun ha formulato il proprio parere 
non appaiono in alcun caso qualificabili 
come « atti di carattere generale », riguar­
dando la posizione individuale dei singoli 
candidati nell'ambito della procedura con­
corsuale; 

la legge n. 37/1991 non prevede alcun 
parere del Cun nella fase concorsuale rag­
giunta, in cui la Commissione giudicante, 
esauriti i propri incombenti, ha rimesso gli 
atti al Ministro per la formalizzazione dei 
decreti di nomina dei vincitori risultanti 
dalla graduatoria concorsuale; 

va inoltre rilevato che il parere reso 
del Cun riguarda atti posti in essere dalla 
commissione esaminatrice nell'esercizio 

della sua autonomia, e certamente non 
rientranti nella competenza del Ministro; 

inoltre, sotto l'aspetto sostanziale, il 
parere negativo del Cun appare all'inter­
rogante del tutto arbitrario, giacché ri­
guarda esclusivamente i criteri definiti 
dalla commissione esaminatrice per la va­
lutazione e la selezione dei candidati ed i 
criteri stabiliti dalla Commissione, nella 
ampia discrezionalità che le è riconosciuta, 
costituiscono la legge del concorso e non 
sono censurabili se non per vizi di legit­
timità da chi vi abbia un interesse suscet­
tibile di tutela giurisdizionale; 

risulta peraltro ampiamente superato 
il termine di centottanta giorni stabilito, 
per l'approvazione degli atti concorsuali da 
parte del Ministro con comunicazione agli 
interessati degli atti stessi, dal decreto mi­
nisteriale n. 774/1994; 

allo stato, risulterebbe altresì escluso 
l'ulteriore termine di ottanta giorni stabi­
lito per l'emanazione del decreto ministe­
riale di nomina dei vincitori del concorso; 

la perdurante inerzia del Ministro, in 
mancanza di qualsiasi comunicazione ai 
candidati circa lo sviluppo delle procedure 
concorsuali, appare del tutto incompren­
sibile; 

la citata inerzia si traduce in un grave 
pregiudizio per i candidati che risulte­
ranno vincitori, per il differimento del 
riconoscimento giuridico ed economico 
commesso alla nuova posizione di profes­
sore di prima fascia — : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di procedere all'approvazione 
degli atti relativi al concorso di cui in 
premessa ed alla conseguente emanazione 
del decreto ministeriale di nomina dei vin­
citori, titolari di un preciso legittimo inte­
resse alla regolare e tempestiva conclu­
sione delle procedure del concorso in que­
stione. (4-05586) 

NAPOLI. — Al Ministero della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il corrente anno scolastico è da rite­
nersi ormai inoltrato; 
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tuttavia, il diritto allo studio degli 
allievi continua ad essere sancito sola­
mente sulla carta; 

in numerosi istituti scolastici del no­
stro Paese ed, in particolare in quelli di 
Roma, permane una costante situazione di 
disservizio esistente fin dall'inizio del­
l'anno scolastico; 

insostenibile appare la situazione, pe­
raltro più volte denunziata dai genitori 
degli alunni, nel liceo scientifico « G. Vai­
lati » di Genzano di Roma; 

in alcune classi del citato liceo scien­
tifico mancano numerosi docenti - : 

quali urgenti interventi intenda assu­
mere al fine di garantire a tutti gli alunni 
il regolare svolgimento delle lezioni scola­
stiche, uniche ed assicurare utilità alla 
frequenza di un anno scolastico. (4-05587) 

CESARO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Pere sapere - premesso che: 

l'asse viario cosiddetto « asse media­
no », che serve la maggior parte del traffico 
civile e commerciale della provincia di 
Napoli (da Nord ad Est, fino agli svincoli 
autostradali per Roma, Salerno e Bari) è 
ormai aperto dall'anno 1993; 

tale asse rappresenta una via di col­
legamento ad elevato scorrimento diurno e 
notturno; 

neanche con i lavori di ripavimenta­
zione resesi necessari già all'indomani del­
l'apertura al traffico dell'asse medesimo, si 
è provveduto ad attivare l'impianto di il­
luminazione di cui, peraltro, lo stesso è 
dotato; 

per questa deficienza, l'utente è co­
stretto a percorrere tale arteria in condi­
zioni di precaria visibilità e ai limiti della 
sicurezza propria e di quella degli altri 
automobilisti; 

nella giornata di sabato 23 novembre 
1996 in un incidente hanno perso la vita 
due automobilisti — : 

se intendano intervenire autorevol­
mente presso gli organi competenti al fine 
di rimuovere tale grave ostacolo, che pro­
voca gravi pericoli all'utenza. (4-05588) 

TRANTINO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, forestali e alimentari. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del disagio che si 
sta verificando al mercato ortofrutticolo 
ingrosso di Catania, a causa delle norme 
comunitarie sulla commercializzazione dei 
prodotti ortofrutticoli; gli operatori del 
mercato agro alimentare di Catania, grazie 
al lavoro svolto dai funzionari dell'Ice di 
Catania, hanno ben accolto l'entrata in 
vigore della normativa europea, e si av­
viano celermente al rispetto delle norme 
suddette, presentando la merce in modo 
migliore rispetto al passato, allo scopo di 
dare maggiore qualità al mercato e con­
quistare nuovi spazi commerciali; tutto ciò, 
comporta un costo economico maggiore, in 
quanto ci si deve dotare di nuove attrez­
zature, ma in Sicilia, negli altri mercati 
all'ingrosso e nelle ditte grossiste che ope­
rano fuori dai mercati, la normativa eu­
ropea non è stata ancora applicata o non 
viene rispettata, creando così il paradosso 
che chi rispetta la legge viene penalizzato, 
poiché presentare la merce con il vecchio 
sistema significa minori costi e quindi con­
correnza sleale; 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare al fine di imporre i controlli e il 
rispetto della normativa europea in modo 
globale, per non penalizzare il mercato 
ortofrutticolo di Catania già fortemente in 
crisi, e rivedere inoltre l'istituto della no­
tifica di spedizione previsto dal comma 2 
dell'articolo 4 del regolamento Cee n. 2251 
del 1992, in quanto, dato il gran numero di 
operatori, risulta molto difficile operare in 
concreto i controlli in modo sistematico, 
creando gravi difficoltà tecniche agli ope­
ratori, specie quelli più modesti, in patente 
regime di dispar condicio. (4-05589) 
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SCALIA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

il signor Andrea Piazzalunga, nato a 
Trescore Balneario (Bergamo) FU novem­
bre 1974, e residente a Bergamo, dipen­
dente dal distretto militare di Brescia, nei 
mesi scorsi si è visto rifiutare Fistanza di 
riconoscimento come obiettore di co­
scienza presentata ai sensi della legge 
n. 772 del 1972 perché «presentata fuori 
dai termini temporali previsti dalla legge »; 

il signor Piazzalunga ha rifiutato di 
presentarsi, il 10 luglio 1996, presso il 
battaglione alpini « Edolo » di Merano, ad-
ducendo imprescindibili motivi di obie­
zione di coscienza al servizio militare; 

per tale rifiuto il giovane è stato im­
putato del reato di rifiuto di prestazione 
del servizio militare nel procedimento pe­
nale n. 553 del 1996 R.G. della procura 
militare della Repubblica presso il tribu­
nale militare di Verona, e subirà il pro­
cesso entro la fine di novembre 1996; 

il signor Piazzalunga ha già avanzato 
istanza, ai sensi dell'articolo 8 della legge 
n. 772 del 1972, per essere riconosciuto 
come obiettore di coscienza e per poter 
svolgere conseguentemente il servizio civile 
sostitutivo - : 

se non ritenga, alla luce della ferma 
decisione assunta dal signor Andrea Piaz­
zalunga di subire anche le conseguenze di 
una condanna pur di non utilizzare le 
armi, di riconoscere il giovane come obiet­
tore di coscienza, facendogli svolgere con­
seguentemente il servizio civile sostitutivo. 

(4-05590) 

GIOVANARDI. — Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e 
dell'ambiente. — Per conoscere - premesso 
che: 

la ceramica Serra, ubicata al lato 
della via statale Nuova Estense, nel terri­
torio montano del comune di Serramaz­
zoni, occupa circa cento persone; 

nell'attuale momento di crisi congiun­
turale per il settore ceramico è indispen­
sabile per la ceramica Serra ampliare il 
deposito per il materiale finito, in attesa 
della spedizione; 

il mancato ampliamento del deposito 
potrebbe portare rapidamente alla cassa 
integrazione con alti costi sociali e pro­
duttivi; 

comune di Serramazzoni, provincia 
di Modena e gli altri enti interessati, hanno 
approvato il progetto di ampliamento del 
deposito; 

la sovraintendenza ai beni culturali e 
ambientali di Bologna ha bloccato il pro­
getto originario, ed anche un secondo pro­
getto più restrittivo autorizzato dal co­
mune di Serramazzoni —: 

quali iniziative intenda assumere 
per garantire il mantenimento dell'occu­
pazione presso la ceramica Serra nel­
l'interesse dei cittadini di Serramazzoni, 
pur nella doverosa salvaguardia dell'am­
biente. (4-05591) 

VOLONTÈ. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

l'associazione di imprese Cetti-Sacis 
di Como è risultata aggiudicataria dell'ap­
palto relativo ai lavori di completamento 
della strada statale 394 del Verbano orien­
tale, nel tratto Colmegna-Maccagno, per 
oltre 6.500 milioni di lire, a seguito di gara 
informale, esperita dall'Anas, comparti­
mento di Milano, con un ribasso del 13,10 
per cento; 

a seguito delle note vicende di « tan­
gentopoli », l'appalto è stato bloccato e 
solamente con l'emanazione del decreto-
legge n. 551 del 1994 il tutto si è rimesso 
in moto; 

la predetta associazione di imprese, 
in relazione al decreto di cui sopra, ha 
fatto istanza all'Anas di valutare la proce­
dura di affidamento, autorizzando la con­
segna dei lavori, dichiarandosi disposta a 
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mantenere l'offerta a suo tempo formulata, 
comunicando l'immediato inizio dei lavori; 

l'Anas, direzione generale, con nota 
13 novembre 1995, ha invitato il compar­
timento di Milano a valutare con urgenza 
quanto proposto dalla predetta associa­
zione di imprese per le definitive determi­
nazioni; 

risulta che Milano abbia già risposto 
e che tutto sia fermo a Roma - : 

quali concrete iniziative intenda adot­
tare, e con quali tempi, per sbloccare la 
situazione che, allo Stato, sta determi­
nando un grave danno economico alla pre­
detta associazione di imprese, in partico­
lare, e alle popolazioni interessate in ge­
nerale. (4-05592) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

le agenzie di stampa hanno riformato 
i dati diffusi dalla Guardia di finanza 
relativi alla asserita individuazione di 
20.516 miliardi di lire di redditi occulti tra 
imponibile e costi non deducibili per i 
primi dieci mesi del 1996; 

le stesse agenzie hanno diffuso il dato 
di una asserita evasione Iva per 4.170 
miliardi nello stesso periodo; 

è fatto notorio che i dati diffusi dalla 
Guardia di finanza, al termine del conten­
zioso che producono, subiscono un abbat­
timento dell'ottanta per cento; 

è legittimo il sospetto che i dati diffusi 
dalla Guardia di finanza costituiscano un 
indebito strumento propagandistico utiliz­
zato dal Governo per mostrare una inesi­
stente efficacia della lotta all'evasione fi­
scale —: 

se non si ritenga, al termine di ogni 
anno, di pubblicare con grande rilievo i 
dati definitivi delle annualità in cui il con­
tenzioso è esaurito, rappresentando e com­
parando le cifre contestate dalla Guardia 
di finanza e le corrispondenti cifre defi­

nitivamente accertate in sede di conten­
zioso tributario. (4-05593) 

GAGLIARDI. - Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che all'interro­
gante risultano i seguenti fatti: 

dal 1988 opera a Genova la Datasiel 
spa, società che ha lo scopo di produrre 
sistemi di informatica e di elaborazione 
automatica dei dati adattabili alle esigenze 
dei vari soggetti; 

alla Datasiel spa, costituita il 7 aprile 
1988 - partecipano Finsiel spa e la regione 
Liguria, ciascuna con la quota del 49 per 
cento del capitale, nonché Tiri con la quota 
del 2 per cento; 

l'idea e la realizzazione di una società 
pubblica mista fu portata avanti a sostegno 
della riconversione, allora in atto, dell'ap­
parato produttivo ligure e quale punto di 
riferimento per la nascita del polo elettro­
nico ligure, il cui orizzonte di azione 
avrebbe dovuto essere tutto il Nord Italia; 

in questi anni la Datasiel spa, secondo 
qualificati osservatori del settore, non ha 
sviluppato alcuna forma di stimolo allo 
sviluppo di un indotto informatico nuovo 
nell'area genovese, tanto che non è riuscita 
- al di fuori di affidamenti di enti pubblici 
locali - ad operare utilmente in concor­
renza con soggetti privati, per cui sostan­
zialmente l'unico cliente della Datasiel spa 
è l'ente regione; 

l'attività e l'esperienza della Datasiel 
spa raccoglie larga diffidenza, non essendo 
stata in grado di produrre risultati sul 
versante dell'avvio di ricerche finalizzate 
ad innovazione tecnologica né essendo 
stata in grado di creare rapporti non epi­
sodici con il mondo accademico genovese, 
ricco, peraltro, di centri di innovazione, 
molto considerati ed apprezzati sul piano 
nazionale; 

l'informatizzazione che la predetta 
società ha operato nell'ambito degli uffici 
e delle strutture regionali risulta - come si 
evince da un recente dibattito avvenuto nel 
Consiglio regionale della Liguria - insuf-
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ficiente e carente nonostante il fatto che la 
regione Liguria abbia destinato al settore, 
in pochi anni, ben centoventi miliardi; 

per i sopra citati motivi, con apposita 
deliberazione regionale, è stata istituita 
una commissione speciale di studio che 
dovrà riferire al consiglio regionale; 

sarebbe opportuno favorire e soste­
nere la nascita di un vero mercato, com­
posto di aziende locali professionalmente 
qualificate e di una imprenditoria giovane, 
creativa e originale - : 

se non ritenga opportuno anche in 
considerazione delle politiche nazionali di 
privatizzazione in atto - eventualmente 
d'intesa con la regione Liguria - rivedere 
la composizione della Datasiel spa e av­
viare al più presto le procedure per la 
privatizzazione della società in questione. 

(4.05594) 

MESSA e PROIETTI. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa­
pere - premesso che: 

in data 26 novembre 1996, a causa di 
piogge torrenziali che hanno interessato 
tra l'altro tutta la valle dell'Amene, il fiume 
Aniene, in località Ponte Lucano di Tivoli 
(Roma), è straripato, causando ingenti 
danni alle numerosissime attività artigia­
nali e commerciali insistenti in quella zona 
e gravissimi disagi a tutti i residenti; 

tale situazione si verifica oramai con 
puntuale ricorrenza ogniqualvolta le con­
dizioni meteorologiche peggiorano in ma­
niera consistente; 

gli argini del fiume Aniene necessi­
tano da tempo di un intervento radicale, al 
quale non può certamente provvedere il 
comune di Tivoli - : 

quali interventi urgenti intendano 
adottare per porre rimedio definitivo al 
grave problema. (4-05595) 

COLUCCI, MANZIONE, CARDIELLO, 
FRONZUTI, MALGIERI, RIZZO, DI CO-

MITE, NOCERA e TARADASH. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. — Per 
conoscere: 

quali utili ed urgenti provvedimenti il 
Governo intenda adottare in ordine agli 
eventi calamitosi che hanno interessato 
pesantemente la provincia di Salerno, ed in 
particolare l'Agro nocerino-sarnese, la 
piana del Sele, la zona costiera ed interna 
del Cilento, il Vallo di Diana e la Valle 
dell'Imo, per lo straripamento di tutti i 
corsi d'acqua maggiori e minori, in parti­
colare dei fiumi Sele, Mingardo, Calore, 
Tanagro, Solofrana e Sarno, mettendo in 
ginocchio la già povera economia agricola 
locale e danneggiando in modo irreversi­
bile le strutture turistiche del Cilento co­
stiero; 

in particolare se non si intenda: a) 
attingendo agli appositi stanziamenti, in­
tervenire in via immediata con adeguate 
provvidenze al fabbisogno delle popola­
zioni; b) interessare, in attesa dei prov­
vedimenti definitivi, conseguenziali alla 
dichiarazione dello stato di calamità, 
che si impone per la gravità e la 
vastità del fenomeno, gli enti locali, la 
regione e gli organi periferici dell'am­
ministrazione dello Stato per ripristi­
nare i collegamenti viari e le condizioni 
minime di vivibilità delle zone colpite 
dal fenomeno alluvionale. (4-05596) 

ROTUNDO. — Ai Ministri della sanità e 
di grazia e giustizia. — Per sapere — pre­
messo che all'interrogante risultano i se­
guenti fatti: 

il bilancio della Asl/LE 2 Maglie ri­
sulta in una situazione di grave deficit, a 
causa del pesante splafonamento dovuto 
ad una politica di bilancio assolutamente 
irrazionale e di pessima amministrazione, 
dove non si sa quanto si spende in rela­
zione ai servizi dati; 

dal negativo risultato patrimoniale 
della gestione emerge un giudizio sfavore­
vole circa l'economicità e la legittimità 
formale e sostanziale dell'organo di dire­
zione, tra l'altro condizionato in modo 
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esplicito a quanto risulta all'interrogante, 
dal sistema politico, mediante il canale di 
pressione rappresentato da una determi­
nata fazione partitica; 

si è in presenza di una serie di gravi 
illegittimità procedimentali e prowedimen-
tali poste in essere dalla direzione gene­
rale, mediante una politica « aziendale » 
dolosamente o comunque gravemente dif­
forme dal principio di buona amministra­
zione, che pregiudica gravemente il fun­
zionamento dell'Asl/LE 2-Maglie; 

a riprova di ciò, il bilancio è stato 
annullato dalla competente autorità di 
controllo; 

nella unità sanitaria locale si registra 
una frammentazione dell'apparato ammi­
nistrativo in varie sedi e su tutto il terri­
torio, a tutto svantaggio della produttività 
del personale e ad esclusivo enorme au­
mento dei tempi morti (trasferte) e dei 
costi d'ufficio (spese telefoniche, postali, 
eccetera); 

risulta assente ogni benché minima 
regolamentazione dei processi di mobilità 
del personale e del sistema di assegnazione 
di incarichi amministrativi, che vengono 
gestiti con una discrezionalità che spesso 
travalica nell'arbitrio; 

per quanto attiene alle nomine, sono 
stati arbitrariamente stipulati contratti per 
lo svolgimento di incarichi dirigenziali con 
professionisti esterni con titoli e esperienze 
discutibili, pur essendo già presenti in or­
ganico funzionari aventi titolo e ricercata 
professionalità; 

alcune strutture ospedaliere sono in 
uno stato di assoluto degrado strutturale e 
funzionale; 

per ciò che riguarda la legge regionale 
n. 16 del 1987 sull'integrazione scolastica, 
si denuncia una gestione delle risorse 
umane e finanziarie effettuate con metodi 
discriminatori e del tutto clientelari; 

la gestione del servizio di guardia 
medica è effettuata senza nessuna analisi 
programmatoria: ad esempio, non si com­

prende perché non si istituisca a Gallipoli 
il servizio di guardia medica anche nel 
periodo invernale; 

si ripetono gli episodi di malasanità e 
di mala amministrazione; per tutti si in­
dicano i gravissimi disservizi dell'ospedale 
di Casarano: mancata attivazione di riani­
mazione, disagi dell'utenza di ginecologia, 
mancato funzionamento di anatomia pa­
tologica —: 

se non ritenga necessario ed urgente 
disporre una ispezione ministeriale presso 
la Asl/LE 2 di Maglie per accertare quanto 
sopra esposto ed eventualmente definirne e 
sanzionarne le responsabilità. (4-05597) 

BENEDETTI VALENTINI. - Ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

l'interrogante già con tempestivo atto 
ispettivo, rimasto a tutt'oggi senza risposta, 
aveva segnalato all'onorevole Ministro del­
l'industria i più concreti ed allarmanti 
propositi della Nestlè di depotenziare e 
trasferire da Perugia parte essenziale delle 
funzioni di gruppo, riferite alla « Perugi­
na », chiedendo l'intervento del ministro 
per far osservare dal gruppo suddetto tutti 
gli impegni assunti al riguardo in sede di 
accordo firmato nel 1991 presso il mini­
stero —: 

se risponda a verità che il gruppo 
Nestlè, presentando un suo piano di rilan­
cio, abbia dichiarato un esubero di 1.500 
dipendenti, preconizzando la chiusura di 
due stabilimenti in Lombardia (Abbiate-
grasso e Cornaredo), con ampie « terzia­
rizzazioni » e vaghe prospettive di sviluppo 
delle esportazioni; 

se risponda a verità che per quanto 
riguarda Perugia e la « Perugina », il piano 
prevederebbe la « terziarizzazione » di 
parte della logistica, dei magazzini, della 
distribuzione, del centro informatico e 
della manutenzione, nonché la elimina­
zione di alcune linee di prodotti, con pe­
santi tagli nell'area degli uffici, della logi-
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stica, della produzione e della distribu­
zione, con espulsione di trecento addetti 
entro il 1997; 

se non ritengano di intervenire im­
mediatamente presso il gruppo Nestlè (te­
nuto anche conto che l'azienda « Perugi­
na » è produttrice di utili), per scongiurare 
questa ulteriore e gravissima prospettata 
destrutturazione del polo direzionale e 
produttivo di Perugia a tal fine facendo 
valere completamente gli impegni assunti 
- come sopra richiamato — in sede mini­
steriale, che prevedono invece lo sviluppo 
del polo dolciario con tutte le sue funzioni 
a Perugia (San Sisto), nonché l'autonomia 
della divisione ed altresì il ripristino del 
turn-over, configurandosi diversamente 
una emergenza di straordinaria gravità 
tale da generare tensione sociale acutis­
sima e una responsabilità molto delicata, 
rispetto alla quale non sarebbe giustificata 
alcuna inerzia o latitanza dei livelli politici. 

(4-05598) 

GAGLIARDI. - Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

il giorno 11 novembre 1996 la società 
finanziaria di partecipazioni Sofinpar spa 
(gruppo Iri), operante nel campo delle di­
smissioni immobiliari, ha messo in cassa 
integrazione una parte rilevante dei suoi 
dipendenti di Genova, prevedendo ulteriori 
provvedimenti restrittivi nel corso del 1997 
ed ha chiuso la sua sede storica situata nel 
ponente genovese, ultimo atto di un pro­
cesso che ha visto negli ultimi anni calare 
di circa il cinquanta per cento il numero 
dei dipendenti della società; 

i citati provvedimenti impoveriscono 
ulteriormente la realtà industriale ed oc­
cupazionale di Genova che — nonostante 
qualche iniziativa culturale e turistica -
vive uno dei momenti più difficili e dram­
matici della sua storia; 

le decisioni assunte appaiono incom­
prensibili, se si considera che le privatiz­
zazioni immobiliari - settore di specializ­
zazione della Sofinpar spa, che ha di­
smesso in due anni beni dell'ex siderurgia 

pubblica per circa trecento miliardi - sono 
uno dei settori nei quali è assolutamente 
necessario intervenire, vista la consistente 
dimensione, pressoché ancora intatta, del 
patrimonio immobiliare che, in un modo o 
nell'altro, è riconducibile alla proprietà 
pubblica; 

secondo stime dell'Imi, è stato calco­
lato in circa trecento mila miliardi il valore 
dei beni immobiliari pubblici che potreb­
bero essere privatizzati e che, se fossero 
dismessi iti tempi relativamente brevi, de­
terminerebbero una riduzione del debito 
pubblico di circa il quindici per cento; 

le dismissioni immobiliari sono sem­
pre state inserite come punto fondamen­
tale dei programmi e delle politiche di 
privatizzazione degli ultimi governi - : 

quali siano i motivi che impediscano 
di conferire alla Sofinpar spa il compito di 
dismettere i beni immobili ancora presenti 
in gran numero nell'ambito delle aziende 
Iri ed in molte altre aziende del settore 
pubblico; 

se non ritenga opportuno intra­
prendere tutte le iniziative necessarie 
per avviare le citate dismissioni di beni 
immobiliari, fatto che consentirebbe di 
utilizzare le competenze attualmente 
presenti nella sede della Sofinpar spa 
di Genova e di impegnare una struttura 
operativa utile alla comunità nazionale, 
con positivi riflessi sull'occupazione del­
l'area genovese. (4-05599) 

SINISCALCHI. - Al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

la seconda università degli studi di 
Napoli, istituita al termine di un lungo iter 
normativo, culminato con il decreto del 
Presidente della Repubblica del 27 aprile 
1992, che ne decretava l'ubicazione delle 
strutture, ha iniziato la sua autonoma at­
tività il 1° novembre del 1992; 

detta università, composta da otto fa­
coltà e quattordici corsi di laurea, dislocati 
in cinque comuni della regione Campania, 
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ha avuto in concessione dal commissario 
straordinario (con delibera n. 550 del 24 
agosto 1993) e dal consiglio comunale (con 
delibera n. 50 del 21 giugno 1994) alcuni 
immobili, dimostratisi assolutamente ina­
deguati ad ospitare le strutture universi­
tarie, nonché i numerosi iscritti ai vari 
corsi di laurea; 

gli studenti iscritti al primo anno 
della facoltà di psicologia sono stati co­
stretti, alPinizio dell'anno accademico 
1994-1995, a seguire le lezioni nel cinema 
« S. Marco » di Caserta, struttura sprovvi­
sta di adeguata illuminazione, impianto 
acustico e servizi igienici funzionanti; 

l'anno accademico 1995-1996, stante 
il perdurare di suddetti disagi, si è aperto 
all'insegna di una forte protesta degli stu­
denti di psicologia, che hanno occupato 
l'unica sede ufficiale della facoltà, la se­
greteria di lettere e filosofia sita nel centro 
civico CI nord, in Santa Maria Capua 
Vetere (Caserta); tre di essi, inoltre, hanno 
sostenuto uno sciopero della fame protrat­
tosi per quindici giorni, chiedendo invano 
strutture funzionanti e adeguate, nonché 
l'abolizione del « numero chiuso », che li­
mita le iscrizioni alla facoltà ad un numero 
massimo di duecento studenti; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per ovviare alle gravi carenze strutturali 
della seconda università di Napoli, al fine 
di creare i presupposti logistici per una 
regolare attività accademica. (4-05600) 

MOLINARI e SERVODIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il settore della vigilanza è regolato a 
tutt'oggi dal testo unico delle leggi di pub­
blica sicurezza (R.D. 773/31) e da un com­
plesso di norme che indiscutibilmente non 
sono più aderenti ai servizi richiesti ed 
offerti ed alla tecnologia applicata al set­
tore della sicurezza; 

l'attività di vigilanza può costituire un 
valido supporto delle forze dell'ordine per 
lo svolgimento di attività di prevenzione di 
reati contro il patrimonio pubblico e pri­

vato e contro le persone, se svolta da 
aziende adeguate e mediante addetti con 
specifica formazione; 

per chi intenda operare nel settore 
della sicurezza, per la delicatezza dei ri­
flessi che ne scaturiscono, trattandosi di 
prevenzione di reati, è imprescindibile un 
controllo preventivo e costante sul possesso 
delle qualità morali e delle capacità tec­
niche, esercitato da parte delle forze del­
l'ordine; 

è necessario individuare con certezza 
ruolo giuridico e competenze operative di 
chiunque voglia operare nel campo della 
sicurezza in attività di prevenzione, tant'è 
che, per la lacunosità delle attuali norme, 
si sono determinate, da parte della magi­
stratura, difformi interpretazioni e pro­
nunce tali da far ritenere al Ministro in­
terrogato necessario richiedere un parere 
al Consiglio di Stato - : 

quali iniziative intenda assumere, a 
breve, al fine di assicurare ad un settore 
dove operano centinaia di aziende e mi­
gliaia di lavoratori un provvedimento nor­
mativo che detti con chiarezza: a) i requi­
siti necessari per operare nella legalità e 
correttezza, sia per le imprese che per gli 
operatori; b) le competenze e la figura 
giuridica di entrambi; c) le forme e i modi 
del controllo esercitato dall'autorità di 
pubblica sicurezza, al fine di evitare che 
anomale figure di operatori di sicurezza 
tentino di operare sfuggendo ad ogni con­
trollo e verifica, con possibili pericolose 
conseguenze; 

se non ritenga, nelle more dell'appro­
vazione di un organico disegno di legge, di 
dare vita ad una commissione presso il 
ministero dell'interno che veda la parteci­
pazione di rappresentanti degli imprendi­
tori e dei lavoratori, per verificare nell'im­
mediato le più urgenti problematiche del 
settore. (4-05601) 

BRUNETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

grande apprensione stanno susci­
tando, nella popolazione di Corigliano Ca-
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labro, in provincia di Cosenza, le notizie 
sul mercato ittico a seguito dei provvedi­
menti di sequestro e di distruzione di 
prodotto non idoneo alla commercializza­
zione; 

questo avvenimento ripropone, così 
come ha coraggiosamente denunciato di 
recente la sede territoriale della Cgil di 
Corigliano Calabro, il grave problema della 
legalità nel settore, che costituisce uno dei 
punti trainanti dell'economia della zona, 
avendo Schiavonea di Corigliano una delle 
più importanti flotte pescherecce del Me­
ridione; 

l'amministrazione comunale di Cori­
gliano, per bocca del suo sindaco, sostiene 
non esistere un problema di inquinamento 
delinquenziale nell'area, affermando in 
un'intervista ad un quotidiano locale, si­
nora non smentita, che « se qualcuno vuole 
asserire questo vorrà dire che io sono il 
primo mafioso », appalesando una volontà 
politica ed amministrativa a non voler af­
frontare (o almeno porsi) con determina­
zione ed efficacia il problema della legalità 
in una zona fortemente a rischio; 

d'altra parte, la popolazione di Cori­
gliano e i pescatori di Schiavonea dello 
stesso comune da tempo attendono la isti­
tuzione del « mercato ittico », che potrebbe 
rendere trasparente il sistema della for­
mazione dei prezzi e meno condizionato il 
mercato, ma il progetto incontra ostacoli e 
difficoltà. Non solo ci sono voluti anni di 
proteste per imporne l'approvazione in 
consiglio comunale, ma ora, nonostante le 
notizie apparentemente tranquillizzanti 
sussurrate per frenare l'inquietudine, pare 
che esso non abbia avuto ancora neppure 
il parere della regione Calabria e, per di 
più, continua a non trovare ascolto la 
proposta fatta dal sindacato per la realiz­
zazione di « una struttura provvisoria al­
l'interno dell'area portuale a cura del co­
mune e con proventi della legge Bucalossi, 
entro cui, con la collaborazione della Ca­
mera di Commercio, avvenga lo sbarco dei 
prodotti ittici e la regolare asta pubblica 
per un trasparente processo di formazione 
dei prezzi » né la richiesta di un'area at­

trezzata per la vendita diretta dei prodotti 
medesimi —: 

se non si ritenga di dover attivare 
tutti gli strumenti a disposizione per chia­
rire e normalizzare una situazione che si 
presenta per molti versi inquietante e che 
rischia di consolidare, a lungo andare, le­
gami, rapporti, compiacenze e poteri den­
tro un sistema inquinato, attraversato dalla 
cultura dell'illegalità. (4-05602) 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere: 

quale sia lo stato della pratica di pen­
sione ai superstiti la cui domanda fu pre­
sentata il 24 luglio 1992 dalla signora Car­
mela Lizza, nata il 16 luglio 1912, residente 
negli Stati Uniti, il cui fascicolo è in tratta­
zione presso la sede Inps di Napoli. 

(4-05603) 

LOSURDO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
— premesso che: 

PAima ha inviato alle regioni una 
circolare che consente la correzione, fino 
al 30 novembre 1996, degli errori contenuti 
nel bollettino per il pagamento del super-
prelievo, riguardanti i moduli LI, i cambi 
di titolarità, i contratti di fitto o vendita di 
aziende con quota o di sola quota che non 
sono andati a buon fine; 

i produttori che avranno pagato in­
debitamente saranno — a quanto si è ap­
preso - rimborsati « in qualche modo »; 

la circolare non sospende il versa­
mento del superprelievo da parte degli 
acquirenti; 

i produttori avrebbero potuto presen­
tare alle regioni la documentazione previ­
sta dalla circolare; 

PAima avrebbe dovuto incontrare 
successivamente a Roma ciascuna regione 
per apportare le correzioni agli elenchi 
delle compensazioni con una procedura; 
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dovrà essere chiusa entro il 30 no­
vembre 1996 (questo sarebbe uno dei re­
quisiti per una decisione favorevole del 
commissario Fischler sulle richieste for­
mali avanzate dal Ministro) - : 

come intenda procedere a tutte tali 
operazioni e se ritenga che esse potranno 
essere utilmente concluse entro il 30 no­
vembre 1996; 

se e quale risposta sia stata data alle 
richieste avanzate dall'Italia alla commis­
sione europea in merito al pagamento del 
superprelievo. (4-05604) 

BOCCHINO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

nel comune di Trentola Ducenta, in 
provincia di Caserta, è in atto la costru­
zione di un edificio ad uso scolastico in via 
Nuziale Sant'Antonio; 

nonostante i lavori del predetto im­
mobile siano iniziati da circa dieci anni, 
allo stato è più evidente una situazione di 
degrado e di abbandono della struttura, 
diventata meta dei malfattori e, soprat­
tutto, ritrovo per tossicodipendenti; 

le inadempienze coinvolgono varie 
amministrazioni, tra le quali quella del 
comune di Trentola Ducenta - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
presso le competenti autorità per cono­
scere i motivi di tale ritardo ed i tempi 
previsti per il completamento dell'opera. 

(4-05605) 

BERSELLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

ad Imola negli ultimi anni, e soprat­
tutto negli ultimi mesi, si è registrato un 
notevole incremento di atti criminali, furti, 
rapine, aggressioni, spaccio di sostanze stu­
pefacenti, eccetera; 

le forze dell'ordine (carabinieri, poli­
zia e Guardia di finanza) hanno con 
grande impegno aumentato i controlli e la 
vigilanza in città; 

occorre un potenziamento dell'orga­
nico delle forze dell'ordine operanti nel 
territorio imolese; 

nel giugno 1984 l'allora Ministro del­
l'interno, Oscar Luigi Scàlfaro, interve­
nendo all'inaugurazione del commissariato 
realizzato nel quartiere Pedagna, assicurò 
un potenziamento di almeno dieci unità 
del personale, potenziamento mai avvenu­
to - : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per agevolare l'operato delle forze 
dell'ordine nel controllo della vita imolese. 

(4-05606) 

CENTO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nella notte del 26 novembre 1996, si 
è svolto a Milano, in via de Castiglia 12, 
quartiere Isola, lo sgombero, in un immo­
bile di proprietà della Fondazione Durini, 
di decine di famiglie; 

le famiglie occupanti, alcune da quin­
dici anni e con bambini piccoli, denun­
ciano il mancato preavviso dello sgombero 
e la mancanza di soluzioni alternative alla 
possibilità di poter usufruire del dormito­
rio pubblico, che offre ospitalità solo dalle 
ore 19 alle ore 7; 

dopo lunghe trattative e all'una di 
notte, le famiglie che rifiutavano il ricovero 
presso il dormitorio pubblico hanno tro­
vato ospitalità presso l'oratorio del quar­
tiere; 

durante lo sgombero, che è conti­
nuato nella giornata del 27 novembre, le 
masserie e gli scatoloni non preparati dalle 
famiglie e senza alcun contrassegno sono 
stati caricati su camion e avviati, proba­
bilmente, perché non è stata data alcuna 
comunicazione, nei magazzini comunali; 

tutto quello che non era caricato sui 
camion veniva sistematicamente buttato 
nell'immondizia, impedendo alle famiglie 
di rientrarne in possesso; 
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il personale che effettuava i lavori di 
sgombero non era identificabile - : 

se sia a conoscenza dei fatti, se questi 
corrispondano al vero così come sono stati 
riportati e quali siano le sue valutazioni; 

se ritenga legittima la procedura con 
cui è stata effettuata l'operazione di sgom­
bero. (4-05607) 

ZACCHERA. — Ai Ministri dell'interno e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

in molte località sono attive apparec­
chiature elettroniche per il controllo della 
velocità (« autovelox ») ad uso sia della po­
lizia stradale che delle più diverse polizie 
municipali; 

spesso la rilevazione di infrazioni (o 
presunte infrazioni) viene effettuata in ma­
niera automatica, senza la presenza fisica 
di agenti accertatori, attraverso fotografie 
delle auto in transito dalle quali non sem­
pre appare certo né il conducente né l'ef­
fettiva velocità del mezzo, se l'apparecchia­
tura viene ad essere disturbata da altri 
veicoli in transito; comunque, nessuno può 
garantire all'automobilista che il tutto sia 
stato predisposto per il buon funziona­
mento dell'apparecchio; 

sono migliaia le contestazioni in es­
sere a queste contestazioni, sia con ricorsi 
ai sindaci che ai prefetti per le più diverse 
concause e sempre senza essere in grado di 
accertare chi effettivamente fosse alla 
guida dell'automezzo; 

in diverse occasioni, la magistratura 
ha dato ragione agli automobilisti ricor­
renti per l'insussistenza della certezza del­
l'avvenuta infrazione; 

in più parti d'Italia - e segnatamente 
in Veneto, tramite la Life - gruppi di 
cittadini hanno avviato iniziative effet­
tuando pressioni sui prefetti, al fine di un 
loro intervento atto a stabilire con chia­
rezza possibilità e limiti degli « autove­
lox » — : 

se non ritengano indispensabile pro­
cedere ad un chiarimento sulla effettiva 
applicabilità delle sanzioni « autovelox », 
specificando le modalità con le quali sia 
possibile procedere alla contestazione di 
eccesso di velocità agli automobilisti, 
quando sia possibile identificare con cer­
tezza l'identità dei conducenti e conse­
guentemente predisporre indicazioni 
chiare e metodi di comportamento uni­
formi per tutte le forze di polizia che 
utilizzano queste apparecchiature. 

(4-05608) 

ZACCHERA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

durante il periodo di recente mal­
tempo, si sono verificati danni ed allaga­
menti sulla strada statale n. 659 di Anti­
gono e Formazza (Verbania); 

gli allagamenti sono avvenuti segna­
tamente ai chilometri 32 e 33 nell'abitato 
di Boschetto e Valdo di Formazza, e cioè 
in punti dove da tempo le autorità comu­
nali, la comunità montana, amministratori 
provinciali ed anche l'interrogante avevano 
più volte sottolineato il problema, dovuto 
al basso livello della strada statale rispetto 
ai terreni viciniori e l'impossibilità di un 
agevole scarico delle acque; 

in un altro punto, segnalato come 
pericoloso, al chilometro 26+700, in loca­
lità Foppiano, si sono registrate frane e 
cadute di sassi; 

più volte l'Anas si era impegnata ad 
intervenire su questa strada, il che non è 
avvenuto - : 

come intenda attivarsi presso l'Enas 
del Piemonte al fine di eliminare gli in­
convenienti sopra indicati; 

con l'occasione e nel quadro di una 
più generale manutenzione della strada, se 
intenda accertare la volontà o meno dello 
stesso ente a rendere percorribile anche 
l'ultimo tratto della strada statale n. 659 
verso Passo San Giacomo, chiusa da tempo 
al traffico, con evidente compromissione di 
tutte le attività poste a monte della fra­
zione Riale di Formazza. L'utilizzo della 
strada dovrebbe essere ovviamente consen-



Atti Parlamentari - 4854 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1996 

tito solo durante il periodo estivo e limitato 
al traffico leggero. (4-05609) 

TREMA GLIA. - Ai Ministri degli affari 
esteri e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il signor Canio Di Muro emigrato a 
Neu-Ulm (Germania), attende da sette mesi 
il passaporto; 

il Consolato generale dTtalia di Mo­
naco gli rifiuta il rilascio perché la moglie, 
rientrata in Italia con il figlio, nega la 
firma al certificato di assenso; 

senza passaporto valido si trova in 
grave difficoltà con la posta, la banca, il 
datore di lavoro e con tutti gli enti che 
richiedono un documento valido per il 
disbrigo delle rispettive pratiche; 

gli è scaduto anche il permesso di 
soggiorno ed il Landratsamt di Neu-Ulm gli 
ha richiesto un documento valido al fine di 
prolungare il permesso di residenza in 
Germania, pena una multa; 

senza tale documento corre il rischio 
di rimanere disoccupato — : 

se il nostro consolato di Monaco di 
Baviera tenga nella dovuta considerazione 
la grave situazione in cui si trova il nostro 
connazionale senza il passaporto valido, e 
se si stia pensando di dare urgente solu­
zione al problema prima che le autorità 
tedesche prendano provvedimenti nei suoi 
confronti che, di conseguenza, gli fareb­
bero perdere il posto di lavoro. (4-05610) 

BORGHEZIO. — Ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere — 
premesso che: 

nel corso delle perquisizioni effet­
tuate il 21 novembre 1996 presso le abi­
tazioni di alcuni militanti della Lega Nord 
per lTndipendenza della Padania su ordine 
del procuratore della Repubblica di Ve­
rona dottor Papalia, sono state sequestrate 

una ventina di copie del testo del coro « Va 
pensiero » tratto dall'opera verdiana « Il 
Nabucco » — : 

se al Governo risulti che tale testo sia 
da considerarsi una pubblicazione sovver­
siva e, quindi, passibile di sequestro; 

se analoghi provvedimenti siano da 
attendersi presso i più importanti teatri 
dell'opera siti in territorio padano; 

se tale provvedimento trovi la sua 
spiegazione nella presenza, nel testo del 
coro, di precisi e circostanziati riferimenti 
a ignoti personaggi, quali tale « Sionne » e 
tale « Solima », forse attribuibili all'area 
del terrorismo mediorientale. (4-05611) 

PANETTA. — Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere — premesso che: 

il giorno 13 ottobre 1996, il quoti­
diano La Nazione, nell'inserto della cro­
naca di Grosseto, ha riportato un articolo 
(ripreso dal quotidiano economico finan­
ziario Milano Finanza), in cui si riferiva 
che il Ministro per la funzione pubblica 
Franco Bassanini, la moglie Linda Lanzil-
lotta (assessore al bilancio del comune di 
Roma) ed il neopresidente dell'Enel Enrico 
Testa sono soci in affari nella società in 
accomandita semplice « La Capriola », co­
stituita presso Manciano nel giugno 1996; 

lo scopo sociale di questa società è 
l'acquisto, la vendita, l'affitto, la bonifica, 
la trasformazione, la gestione e la condu­
zione di fitti rustici; 

dal giugno 1996 è in preparazione 
presso l'amministrazione provinciale un 
patto territoriale, di cui all'articolo 8 della 
legge n. 341 del 1995, che verosimilmente 
vedrà tra i propri compiti quello di « di­
smettere il vasto patrimonio immobiliare 
pubblico e privato e l'utilizzo program­
mato del patrimonio rurale ai fini dello 
sviluppo turistico », con un investimento 
previsto dell'ordine di cento miliardi di 
lire, che rappresentava lo scopo del patto 
territoriale delle Colline metallifere, assor­
bito poi nel più vasto patto territoriale 
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della provincia di Grosseto; questa sarà, 
senza alcun dubbio, Fattività principale del 
costituendo patto territoriale provinciale, 
vista la preponderante realtà agro silvo 
pastorale e turistica della nostra provin­
cia - : 

se le notizie riportate sulla stampa 
rispondano al vero e, in caso positivo, se 
non ritenga sussistere un'incompatibilità, 
quantomeno morale, tra la carica di Mi­
nistro per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e la partecipazione nella società 
sopra citata. (4-05612) 

SAPONARA. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

il 22 novembre 1996 i mass media 
hanno riferito di dichiarazioni che il « pen­
tito » Giovanni Brusca avrebbe reso in data 
7 novembre 1996 circa un attentato pro­
gettato, nel 1992, da lui e da altri mafiosi 
siciliani ai danni del dottor Antonio Di 
Pietro allora sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano; 

dette dichiarazioni sono state rese e 
pubblicizzate in occasione delle dimissioni 
da Ministro del medesimo dottor Di Pietro, 
determinate dal suo coinvolgimento nella 
vicenda Pacini Battaglia; 

anche in passato ed in concomitanza 
con alcune vicende della vita del pool di 
Milano, si è accennato ad altri progetti di 
attentati di cui, peraltro, non si sono co­
nosciuti gli esiti delle indagini certamente 
effettuate; 

il dottor Giancarlo Caselli, procura­
tore della Repubblica di Palermo, in coin­
cidenza e comunque a seguito delle notizie 
circa Tiscrizione nel registro degli indagati 
presso la procura della Repubblica di Bre­
scia del dottor Di Pietro e degli attuali 
componenti del pool di Milano, ha « am­
monito » che alla delegittimazione di Mani 
pulite conseguirebbe, inevitabilmente, la 
delegittimazione della nuova classe poli­
tica; 

il sostituto procuratore della Repub­
blica di Brescia, dottor Di Martino, 
avrebbe dichiarato ai giornalisti Buccini 
(pagina 7 del Corriere della Sera del 22 
novembre 1996): «Indagare sui colleghi 
non è mai simpatico. Inoltre Di Pietro è un 
simbolo, fino a poco tempo fa è stato il 
fiore all'occhiello della magistratura italia­
na » (...) « E adesso proprio noi ci troviamo, 
nostro malgrado, a dare randellate ad una 
persona, all'immagine di Mani pulite, an­
che se questi processi si concludessero con 
un nulla di fatto e non è da escluderlo 
(...) »; 

è stata avviata azione disciplinare nei 
confronti del pubblico ministero dottor 
Cardino e sta per esserne avviata altra nei 
confronti del dottor Conte (che ha ritenuto 
di difendere l'impegno e la serietà del suo 
sostituto dottor Cardino); sono stati sosti­
tuiti il dottor Salamone ed il colonnello 
Autuori, mentre sono stati « assolti » prima 
il procuratore della Repubblica di Milano, 
ora il dottor D'Ambrosio ed il dottor Da-
vigo (sempre del pool di Milano); 

le iniziative del Ministro e del pro­
curatore generale presso la Corte di cas­
sazione possono ingenerare nell'opinione 
pubblica la convinzione che l'azione disci­
plinare non viene ispirata sempre ai me­
desimi criteri; 

ad avviso dell'interrogante, 1'« ammo­
nimento » autorevole del procuratore della 
Repubblica di Palermo può condizionare, 
nonostante l'obbligatorietà dell'azione pe­
nale, il comportamento di tutti i pubblici 
ministeri che, in un modo o nell'altro, sono 
chiamati ad indagare su eventuali reati 
commessi dal pool di Mani pulite; 

l'evidente « timore reverenziale » che 
traspare dalle dichiarazioni del dottor Di 
Martino fa ragionevolmente prevedere 
scarsa convinzione e conseguentemente 
scarsa volontà di affrontare l'indagine con 
impegno e rigore, non disgiunti, natural­
mente, dalla pietas e comunque dal rispetto 
per tutte le persone indagate, che sempre 
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dovrebbero ispirare l'azione dei magistra­
ti - : 

se e quando Brusca abbia reso di­
chiarazioni circa il progettato attentato al 
dottor Di Pietro; 

a quali inquirenti (lo stesso viene 
interrogato dai procuratori di Caltanis-
setta, di Firenze e di Palermo) abbia reso 
quelle dichiarazioni; 

se, dal momento dell'arresto e co­
munque in concomitanza di quelle dichia­
razioni, il Brusca si sia incontrato, oltre 
che con i magistrati, anche con funzionari 
dell'ufficio investigativo; 

chi e per quale motivo abbia rivelato 
alla stampa notizie coperte dal segreto 
istruttorio; 

quali esiti abbiano avuto le indagini 
circa i progetti di attentati relativi ai com­
ponenti del pool di Mani pulite; 

quali iniziative intendano assumere 
perché i magistrati, tutti e non solo alcuni 
(e comunque tutte le persone investite di 
pubbliche funzioni), si attengano da mes­
saggi, rivelazioni, dichiarazioni ed intervi­
ste che potrebbero condizionare il com­
portamento di altri magistrati e comunque 
accreditare nell'opinione pubblica, già fra­
stornata, la convinzione che la magistra­
tura è dilaniata da lotte interne e che la 
legge non è uguale per tutti. (4-05613) 

DILIBERTO. - Ai Ministri della sanità 
e dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 

nel mese di novembre del 1995 è stato 
nominato, quale supplente, responsabile 
del servizio sanitario di anestesiología e 
rianimazione presso la facoltà di medicina 
dell'università di Cagliari, il professor Mi­
chele Tupputi, in sostituzione del professor 
Vito Aldo Peduto, trasferito presso altra 
sede; 

sino a quel momento il presidio me­
dico di anestesiología di Cagliari si era 

distinto, in campo nazionale, per alta com­
petenza, qualità ed organizzazione al ser­
vizio dei cittadini; 

sino dall'insediamento del professor 
Tupputi, tutti gli aiuti ospedalieri prestanti 
servizio presso il servizio universitario di 
anestesiología hanno manifestato la loro 
grave preoccupazione circa le capacità 
professionali e la competenza organizza­
tiva del medesimo professor Tupputi; 

in data 22 luglio 1996, unanime­
mente, tutti i medici del servizio universi­
tario dell'istituto di anestesiología e riani­
mazione dell'ospedale San Giovanni di Dio 
hanno espresso, con lettera autografa, la 
propria sfiducia al professor Tupputi, chie­
dendo agli organi accademici e al dirigente 
sanitario del presidio ospedaliero una ve­
rifica delle capacità gestionali e professio­
nali del direttore; 

la stampa locale ha sollevato il caso e 
palesato i gravi rischi derivanti dallo stato 
di assoluta mancanza di serenità nel lavoro 
e di sfiducia verso il direttore manifestato 
da tutti i medici operanti in un reparto 
delicatissimo quale la anestesia e la riani­
mazione; 

in un primo momento, in data I o  

agosto 1996, il rettore dell'università di 
Cagliari, con fondate motivazioni (tra le 
quali quella del «grave rischio ... nei con­
fronti dei pazienti »), aveva decretato di 
conferire i compiti primariali al professor 
Angelo Balestrieri, preside della locale fa­
coltà di medicina, sospendendo al con­
tempo l'attività assistenziale del professor 
Tupputi; 

successivamente, il medesimo rettore, 
con ulteriore decreto emesso in data 17 
settembre 1996, reintegrava il professor 
Tupputi nelle funzioni primariali; 

la sfiducia della totalità dei medici 
dell'istituto rispetto al professor Tupputi 
veniva, a questo punto, ulteriormente ri­
badita ufficialmente con lettera alle auto­
rità accademiche ed ai responsabili sani­
tari; 

la stampa e le televisioni locali hanno 
nuovamente ripreso con grande risalto l'in­
tera questione; 
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il perdurare della medesima situa­
zione è di evidente danno d'immagine per 
l'istituto e l'ateneo cagliaritano, nonché 
gravemente preoccupante per il complesso 
e la qualità del servizio reso ai pazienti - : 

se siano al corrente della gravissima 
situazione determinatasi e dei rischi che 
corrono, quotidianamente, i pazienti; 

se intendano disporre, urgentemente, 
un'ispezione ministeriale che accerti, senza 
equivoci, se la sfiducia più volte e clamo­
rosamente manifestata dall'intero reparto 
nei confronti del professor Tupputi sia 
fondata o meno; 

se intendano intervenire sulle auto­
rità accademiche e sui dirigenti sanitari 
cagliaritani affinché essi, nella propria 
piena autonomia decisionale, intervengano 
a risolvere la questione. (4-05614) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

in data 12 luglio 1996, il Cipe ha 
deliberato una serie di provvidenze per le 
aree depresse, tra le quali alcuni interventi 
pubblici nelle aree interessate o prospi­
cienti i parchi nazionali; 

la deliberazione è stata pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 1996, 
n. 175 (pagine 25 e 26); 

« gli importi da imputare alle singole 
linee di intervento » dovevano essere tra­
smessi entro il 3 agosto 1996, dalle ammi­
nistrazioni competenti; 

in data 12 agosto 1996, il Ministero 
dell'ambiente trasmetteva al parco nazio­
nale Val Grande un fax per comunicare le 
decisioni Cipe; 

con estrema velocità l'amministra­
zione del predetto parco, in data 13 agosto 
1996, in pieno periodo feriale, trasmetteva 
comunque informativa alle amministra­
zioni comunali interessate, informandole 
che la documentazione relativa ai progetti 
finanziabili doveva essere trasmessa entro 
il 29 agosto 1996, corredata delle relative 
schede tecniche; 

appare inverosimile che in piena 
estate un comune sia in grado di predi­
sporre seri progetti in pochissimi giorni; 

cosa peraltro singolare, il comune di 
Miazzina (Verbania) aveva pronte schede 
per progetti per un importo di oltre 13 
miliardi; 

l'amministrazione del parco trasmet­
teva il tutto al Ministero dell'ambiente - : 

se ritenga logica una simile proce­
dura, che in concreto elimina possibilità di 
intervento coordinate con le amministra­
zioni comunali, che non hanno avuto il 
tempo materiale di predisporre schede e 
progetti; 

se risulti al Ministro che le progetta­
zioni del comune di Miazzina siano state 
correttamente ed esaurientemente predi­
sposte; 

quali siano i progettisti che abbiano 
curato le pratiche predette; 

se non si ritenga opportuno provve­
dere affinché vi siano per tutte le ammi­
nistrazioni interessate tempi ragionevoli 
per predisporre i progetti; 

se non si rischi, proseguendo con 
procedure come quella indicata, di favorire 
amministrazioni che, avendo evidente­
mente « santi in Paradiso », sappiano 
prima di altre possibilità di finanziamento 
e, quindi, riescano poi ad accaparrarsi la 
quasi totalità dei finanziamenti, in quanto 
uniche richiedenti. (4-05615) 

RALLO. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere — premesso che: 

il signor Giovanni Virzì, beneficiario 
della pensione provvisoria n. 16170294 
(posizione n. 921539) ha firmato, in data 
29 marzo 1996, una dichiarazione di ac­
cettazione dei nuovi accertamenti sanitari, 
cui è stato sottoposto presso Marinferm di 
Augusta il 4 marzo 1996; 

lo stato di bisogno dell'interessato 
non gli consente di sopportare una lunga 
interruzione del trattamento pensionistico, 
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che gli impedirebbe anche di rinnovare 
l'iscrizione nelle liste degli invalidi per 
servizio presso l'Uplmo di Trapani — : 

quali siano i tempi occorrenti per la 
definizione della pensione spettante al si­
gnor Giovanni Virzì, il quale ha diritto e 
necessità di riscuoterla nel più breve 
tempo possibile. (4-05616) 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

l'Aci 116 Servizio soccorso stradale 
Spa controllata totalmente dall'Automobile 
Club d'Italia ente di diritto pubblico, sta 
avviando lo smantellamento di dieci delle 
dodici centrali regionali esistenti, fra cui la 
centrale dell'Emilia-Romagna, con sede a 
Bologna. L'attività di soccorso, sia sulla 
viabilità ordinaria che sulle autostrade, è, 
per volume, la seconda in assoluto fra 
quelle di tutte le centrali d'Italia; 

il processo in atto, di fatto irreversi­
bile, tralasciando i problemi connessi alle 
settanta unità (per il novantacinque per 
cento donne) presenti nelle centrali in di­
smissione che si troveranno in stato di 
disoccupazione, provocherà la perdita di 
un centro efficiente al servizio degli enti 
locali non solo nel campo del puro e 
semplice soccorso stradale, ma anche per 
quanto concerne l'assistenza agli autisti 
stranieri (gli operatori parlano almeno due 
lingue), l'informazione sulla viabilità e l'in­
tervento in caso di calamità naturali (il 
trasporto delle roulottes in occasione del 
recente sisma in provincia di Reggio-Emi­
lia è stato coordinato dalla centrale regio­
nale di Bologna, così come buona parte dei 
soccorsi durante l'alluvione in zona Rimi­
ni-Cesena-Ravenna); 

l'Automobile Club d'Italia, nel pro­
muovere lo smantellamento delle strutture 
regionali della controllata Aci 116 Spa, si 
è rifiutata di intervenire nelle trattative, 
così come di impegnarsi quantomeno nella 
ricollocazione del personale all'interno 
delle proprie strutture o di quelle di altre 
società controllate — : 

se non ritenga opportuno che tali 
strutture, al servizio di tutte le regioni, 
vengano potenziate nelle attività, anziché 
essere smantellate, anche e soprattutto 
perché, come già anticipato dalla dirigenza 
della società, tale dismissione prelude al­
l'ancora più grave chiusura totale dei cen­
tri di soccorso presenti capillarmente sul 
territorio, lasciando l'utenza di fatto priva 
di quello che è stato riconosciuto come un 
servizio pubblico essenziale, e circa sette­
cento famiglie prive di mezzi di sussi­
stenza; 

quali iniziative urgenti intenda adot­
tare a riguardo. (4-05617) 

CARUSO. — Ai Ministri della sanità e 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - premesso che: 

con decreto ministeriale n. 358 del 2 
maggio 1996 è stato emanato il regola­
mento concernente il piano nazionale per 
l'eradicazione della leucosi bovina enzoo-
tica per tutto il territorio nazionale, attra­
verso l'obbligatorietà in tutti gli alleva­
menti della prova di accertamento sanita­
rio della leucosi; 

tale malattia non è una zoonosi, 
quindi non è trasmissibile all'uomo in nes­
sun modo (latte, carne ed altro), tant'è che 
negli Usa non è prevista la prova della 
leucosi come accertamento sanitario negli 
allevamenti; 

le regioni hanno avuto indicazioni e 
facoltà di attuare piani regionali plurien­
nali di risanamento ma, non avendo avuto 
tutte la stessa sensibilità, si è determinato 
che le regioni disattente, tra cui la Sicilia, 
hanno contribuito, anche finanziaria­
mente, al risanamento della leucosi nel 
Nord; 

agli allevamenti trovati infetti, anche 
di un solo capo, vengono bloccate le stalle, 
impedendo qualsiasi operazione di com­
pravendita, fatto che, aggiunto alla crisi 
della carne e del latte, rischia di mettere in 
ginocchio la zootecnia di tali regioni - : 
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se non ritengano opportuno pervenire 
all'obiettivo del regolamento attraverso 
l'imposizione alle regioni di un piano di 
risanamento scadenzato in più anni, che 
possa permettere di eradicare in tutte le 
regioni tale malattia in maniera graduale, 
senza incidere in maniera molto negativa 
sull'attività produttiva, economica e com­
merciale delle aziende ricadenti in zone 
completamente indenni dalla malattia. 

(4-05618) 

STEFANI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

l'articolo 4 della legge 23 dicembre 
1994 n. 725 (legge finanziaria per il 1995), 
prevedeva, per l'anno 1995, la concessione 
di un incremento per le detrazioni per figli 
a carico a partire dal terzo, proporzionale 
al numero dei figli medesimi ai quali ve­
nivano equiparati i familiari conviventi 
portatori di handicap e quelli di età supe­
riore ai settant'anni, privi di mezzi di 
sostentamento; 

nella disposizione citata non venivano 
previste né la misura, né le modalità di 
fruizione della detrazione, la determina­
zione delle quali risultava demandata ad 
un successivo decreto del Ministro delle 
finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 
1995, di concerto con i Ministri del tesoro 
e del lavoro; 

le istruzioni per il datore di lavoro 
allegate al modello 101, approvato con il 
decreto del Ministro delle finanze del 25 
ottobre 1995, contenevano la determina­
zione delle condizioni per l'esercizio del 
diritto all'incremento della detrazione in 
parola, di cui veniva fissato l'importo in 
lire quattrocentomila per ciascun figlio a 
partire dal terzo, senza tuttavia che fino a 
quel momento fosse stato emanato il pre­
scritto decreto interministeriale attuativo 
(tale circostanza ha, quindi, impedito la 
concessione della suddetta detrazione da 
parte dei sostituti d'imposta, nell'anno 
1995); 

le istruzioni alla dichiarazione dei 
redditi delle persone fisiche per l'anno 

1996, approvate con specifici decreti del 
Ministro delle finanze (per il modello 740/ 
96, con il decreto ministeriale del 14 feb­
braio 1996; per il modello 730/96, con il 
decreto ministeriale 25 ottobre 1995) 
hanno previsto la fruibilità dell'incremento 
della detrazione per figli a carico attra­
verso la dichiarazione stessa; 

l'atteso decreto del Ministro delle fi­
nanze, di concerto con i Ministri del tesoro 
e del lavoro, datato 16 maggio 1996, 
n. 423, risulta pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 190 del 14 agosto 1996; 

l'articolo 6 del provvedimento men­
zionato dispone che « L'incremento — della 
detrazione — è riconosciuto a richiesta 
degli interessati, anche in sede di effettua­
zione delle ritenute alla fonte sui redditi di 
lavoro dipendente, a decorrere dal periodo 
di paga successivo a quello in corso alla 
data in cui ne è stata richiesta l'attribu­
zione. Nello stesso periodo di paga è rico­
nosciuto anche l'incremento spettante per 
i periodi di paga precedenti. »; 

le regole elementari dell'ermeneutica 
giuridica relative all'entrata in vigore delle 
norme legislative e regolamentari — dispo­
sizioni preliminari al Codice civile articolo 
10, comma 1 — inducono a ritenere che i 
datori di lavoro possano applicare l'incre­
mento della detrazione per figli a carico 
prevista per il 1995, a quei dipendenti che 
non avessero già usufruito dell'incremento 
stesso in sede di dichiarazione dei redditi 
percepiti nell'anno 1995, anche, durante il 
1996, cioè dal primo periodo paga succes­
sivo all'entrata in vigore del decreto mini­
steriale 16 maggio 1996, n. 423; 

i medesimi principi ermeneutici ele­
mentari insegnano che, nell'interpretare le 
norme, è preferibile attenersi all'interpre­
tazione che consenta di riconoscere alle 
disposizioni considerate un qualche signi­
ficato, scartando quella che renderebbe le 
norme interpretate inapplicabili e che a 
tale ultima conseguenza si perverrebbe se 
si ritenesse che la detrazione oggetto di 
questa interrogazione, disposta dal più 
volte citato decreto ministeriale n. 423 del 
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1996, non è attualmente concedibile per il 
1995 da parte dei sostituti d'imposta - : 

se intenda confermare o smentire le 
voci secondo cui, ufficiosamente, il mini­
stero delle finanze riterrebbe non applica­
bile, da parte dei sostituti d'imposta, il 
succitato « incremento delle detrazioni per 
figli a carico a partire dal terzo », nell'anno 
1996, per l'anno 1995, ai lavoratori che, 
pur avendone i requisiti, non hanno eser­
citato il diritto in questione tramite la 
dichiarazione dei redditi del 1996. 

Si chiede, inoltre, premesso che: 

l'articolo 47'-quinquies, comma 2, let­
tera a) della legge 22 marzo 1995 estende, 
con le medesime modalità applicative, la 
fruibilità della maggiore detrazione con­
cessa dall'articolo 4 della legge n. 725 del 
1994 citata, anche agli anni 1996 e 1997; 

le istruzioni al modello 101, per 
l'anno in corso, approvate con il decreto 29 
ottobre 1996 del Ministro delle finanze, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 256 
del 31 ottobre 1996, nulla precisano in 
merito al riconoscimento da parte dei so­
stituti d'imposta, nel 1996, dell'incremento 
alla detrazione per i figli a carico, (né sul 
modello in questione appare una qualsiasi 
indicazione in proposito) - : 

se ritenga opportuno chiarire quale 
dev'essere il comportamento dei sostituti 
d'imposta suddetti, nel corso del 1996, ed 
in special modo in occasione del congua­
glio di fine anno. (4-05619) 

GAGLIARDI. — Ai Ministri delle finanze, 
dell'industria, commercio ed artigianato e 
del bilancio e programmazione economica. 
— Per sapere — premesso che: 

con l'articolo 3, comma 85 della legge 
n. 549 del 28 dicembre 1995, è stato 
escluso dall'imposizione sul reddito d'im­
presa il 50 per cento del volume degli 
investimenti realizzati nel secondo periodo 
d'imposta successivo a quello in corso alla 
data del 12 giugno 1994 in eccedenza ri­
spetto alla media del quinquennio prece­
dente, disposizione nota come « Tremonti 

bis », trattandosi in pratica di una proroga, 
con modifiche, all'anno 1996 dell'agevola­
zione concessa con il decreto-legge 10 giu­
gno 1994, n. 357, convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 8 agosto 1994, n. 489, 
nota come « legge Tremonti »; 

con la nuova disposizione citata in 
premessa il beneficio fiscale si applica « nel 
rispetto dei criteri e nei limiti d'intensità di 
aiuto stabiliti dalla Commissione delle Co­
munità europee per le diverse aree terri­
toriali di intervento, per gli investimenti 
realizzati nelle aree territoriali di cui agli 
obbiettivi 1,2 e 5b del Regolamento Cee 
n. 2052/88, e successive modificazioni» 
per tutte le imprese indipendentemente 
dalle dimensioni e dalla sede sociale, men­
tre per le imprese di piccole dimensioni 
(ricavi sommati alle rimanenze inferiori a 
5 miliardi e dipendenti non superiori a 20) 
il beneficio fiscale si applica indipenden­
temente dalla ubicazione degli investi­
menti; 

l'enunciato della norma è sibillino, 
come universalmente riconosciuto dagli 
operatori (basta leggere la bibliografia esi­
stente a tutt'oggi sull'argomento) e, mal­
grado l'approssimarsi del 30 novembre, 
termine entro il quale le imprese devono 
quantificare la seconda rata dell'acconto 
d'imposta per il 1996, a tutt'oggi non è 
intervenuto alcun chiarimento ministeriale 

se sia vero che i limiti di intensità 
previsti dal suddetto regolamento Cee si 
applicano solo per gli investimenti operati 
da tutti i soggetti nelle aree depresse ov­
vero se sono applicabili anche agli investi­
menti operati dalle piccole imprese nel 
restante territorio nazionale; 

se il cosiddetto regime de minimis, e 
cioè il risparmio d'imposta contenuto entro 
il limite di centomila ECU, e cioè duecento 
milioni di lire circa, sia applicabile a tutte 
le imprese, grandi, medie e piccole, indi­
pendentemente quindi dalle dimensioni e 
ovunque siano ubicati gli investimenti da 
inserire nel computo dell'agevolazione; 

se ritengano di chiarire quali siano i 
limiti massimi di intensità di aiuto per ogni 
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singola zona e per quali percentuali, con­
siderati anche gli aumenti di dette percen­
tuali per le 
cosiddette regioni assistite in base alla di­
sciplina comunitaria [deroga di cui all'ar­
ticolo 92, comma 3, lettera c) del Trattato 
di Roma]; 

se ritengano di specificare se detti 
limiti siano universali ovvero se sono di­
versi a seconda dei settori economici (si­
derurgia, cantieristica, eccetera); 

se ritengano di chiarire se questi li­
miti percentuali devono essere riferiti al­
l'intero coacervo degli investimenti realiz­
zati nell'esercizio ovvero ai soli investi­
menti rientranti nelle tipologie previste 
dalla normativa comunitaria; si chiede di 
precisare inoltre se la base di commisura­
zione debba corrispondere ai soli investi­
menti realizzati nell'esercizio o nel caso 
che essi abbiano durata pluriennale, all'in­
tero e più vasto programma d'investi­
mento; 

se ritengano di precisare come le 
aziende dovranno effettuare i conteggi, at­
teso che gli investimenti affluiscono con­
tabilmente tutti nel libro dei cespiti am-
mortizzabili, senza distinzione di ubica­
zione, sia riguardo all'investimento che al 
relativo disinvestimento, senza alcun rife­
rimento geografico; in particolare, atteso 
che nelle istruzioni alla dichiarazione per 
l'anno 1995 era scritto che i conteggi vanno 
effettuati per singole zone geografiche, e 
poiché le zone agevolate coincidono con 
comuni ed anche con circoscrizioni, si 
chiede di dettare in proposito norme com­
prensibili e criteri attuabili anche a livello 
di contabilità generale, atteso che è im­
possibile per qualunque azienda andare ad 
individuare gli investimenti e le cessioni, 
ovvero, ancor peggio, i trasferimenti (am­
messo che questi siano rilevanti) per sin­
golo comune o circoscrizione (a tale pro­
posito, per semplificare, si potrebbe far 
coincidere l'area geografica almeno con la 
regione, se non addirittura con l'obbietti­
vo); 

se ritengano di indicare, in maniera 
comprensibile anche per il piccolo opera­

tore, il criterio di calcolo per la determi­
nazione dell'equivalente sovvenzione netta 
e dell'equivalente sovvenzione lorda; 

considerate tutte le implicazioni e le 
difficoltà interpretative e applicative della 
legge in questione, se ritengano di chiarire 
quanto sopra al più presto, onde consen­
tire alle aziende di predisporre in tempo 
utile i calcoli per la detassazione e, inoltre, 
se non sia opportuno consentire una pro­
roga per il versamento dell'acconto IRPEF 
e IRPEG alle aziende che hanno operato 
nuovi investimenti; 

se ritengano di prevedere che non 
siano applicate sanzioni in caso di insuf­
ficiente versamento di acconto d'imposta, 
date le obbiettive incertezze nell'interpre­
tazione della norma in questione. 

(4-05620) 

BERSELLI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

per quale motivo il colonnello Giu­
seppe Autuori sia stato rimosso dal proprio 
incarico di comandante del GICO di Fi­
renze e trasferito a Bologna senza il pre­
scritto nulla osta da parte del procuratore 
generale della Repubblica presso la Corte 
d'appello di Firenze; 

quali iniziative urgenti intenda adot­
tare per far luce su tale grave episodio. 

(4-05621) 

BERSELLI. — Ai Ministri delle finanze e 
dell'industria, commercio e artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

i conducenti di auto pubbliche (tas­
sisti e noleggiatori) italiani sono tenuti ad 
iscriversi al nuovo ruolo presso le rispettive 
Camere di commercio; 

i tassisti, già esercitanti l'attività, de­
vono compilare una richiesta in carta da 
bollo da lire 20 mila ed allegare documenti, 
disponibili presso le altre amministrazioni 
pubbliche, in copia autenticata con paga­
mento di lire 20 mila di bollo, più i costi 
dell'autenticazione; 
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questi documenti sono: 1) copia au­
tentica in bollo della patente rilasciata da 
un ufficio pubblico; 2) copia autentica del 
certificato di idoneità professionale (CAP) 
rilasciato da un ufficio pubblico; 3) copia 
autentica della licenza taxi rilasciata da 
uffici comunali; 

si è fronte ad una vera e propria tassa 
occulta di lire 60 mila (lire 20 mila per 3 
bolli) a carico di cittadini che già hanno 
pagato e pagano per l'ottenimento dei pre­
detti documenti ed esercitano già regolar­
mente il loro lavoro, senza che le Camere 
di commercio emettano un servizio aggiun­
tivo a fronte di tale pagamento, dal mo­
mento che esse già richiedono ai tassisti 
lire 250 mila all'anno, più altre lire 27 mila 
per l'iscrizione al predetto ruolo — : 

se non ritengano che nella specie 
venga elusa la normativa sull'autocertifi-
cazione sottraendo nella sola provincia di 
Bologna ai tassisti ben lire 78 milioni (lire 
60 mila per 1.300 tassisti), senza che que­
sto prelievo venga finalizzato ad alcun ser­
vizio effettivo né per il cittadino tassista né 
per i cittadini utenti di taxi, bensì impo­
nendo un superlavoro assolutamente inu­
tile a tutti; 

se non ritengano che non ci sarebbe 
stato bisogno di un genio per organizzare 
l'acquisizione di tali documenti da parte 
della Camera di commercio, potendosi ri­
chiedere al comune l'elenco delle licenze, 
alla motorizzazione l'elenco dei CAP e 
chiedere la semplice trascrizione dei dati 
della patente sul modulo della domanda di 
iscrizione, evitando cosi le spese e la mo­
bilitazione di cittadini ed uffici per le 
autenticazioni; 

se non ritengano infine che davanti 
alla generale attesa di semplificazione que­
sto caso si risolve in un ennesimo esempio 
di malaburocrazia. (4-05622) 

MORSELLI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

dopo la tragica morte del pugile De 
Chiara, è quanto mai indispensabile impe­
gnarsi affinché mai più accada che uno 
sportivo perda la vita in un incontro di 
pugilato; 

è senza dubbio indispensabile rive­
dere le regole di uno sport che sempre 
più spesso riempie le pagine della cronaca 
per incidenti drammatici verificatisi sul 
ring) 

si fa sempre più urgente la necessità 
di rivedere le regole del gioco e apportare 
cambiamenti ad una federazione, come la 
Fpi che chiaramente non tutela i suoi 
iscritti - : 

quale sia l'opinione del Governo in 
merito; 

se non si ritenga di rivedere le norme 
che regolano la boxe, intervenendo sulla 
vecchissima e sorpassata dirigenza federale 
e disponendo in particolare che le opera­
zioni di peso siano svolte, in occasione di 
match valevoli per un titolo, il giorno 
prima e non la mattina dell'incontro, per 
evitare atleti debilitati in modo eccessivo, e 
chi si batte per un titolo debba aver so­
stenuto almeno quindici match, di cui tre 
o quattro sulla distanza degli otto-dieci 
round) 

se sia concorde nell'apportare modi­
fiche affinché si obblighino i professionisti 
ad avere un medico personale, con espe­
rienza pugilistica, che li segua regolar­
mente, e si esentino gli stessi dalle visite 
obbligatorie al centro medico del Flaminio 
di Roma (per altro costosissime), che non 
può conoscere la quotidianità degli atleti, 
in quanto li controlla una volta all'anno, e 
perché si consenta ai pugili di avere ade­
guata assistenza sanitaria a casa loro o 
vicino; 

se non sia meglio obbligare gli orga­
nizzatori a stabilire in anticipo le date dei 
match valevoli per un titolo, al fine di far 
consentire allenamenti adeguati e la trat­
tazione diretta con la Rai in merito alle 
date disponibili, senza lasciare tale inca­
rico alla Fpi, dimostratasi chiaramente non 
all'altezza del compito; 
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se si possa concedere ai medici di 
servizio di poter intervenire, in caso di 
necessità, senza dover attendere l'autoriz­
zazione dell'arbitro. A tale scopo sarebbe 
necessario richiedere annualmente agli ar­
bitri un test di efficienza fisica che, simil­
mente alle altre discipline, ne garantisca la 
lucidità e la prontezza nel corso di uno 
sforzo; 

se non ritenga, anche a fronte di un 
bilancio annuale di 10 miliardi, di rivedere 
l'indennizzo dei pugili professionisti (oggi 
corrispondente a circa 300 milioni) af­
finché ci sia maggiore qualità di prepara­
zione e di allenamento, salvaguardando 
soprattutto gli atleti non d'elite. Inoltre 
questo comporta una spesa per l'assicura­
zione da parte della federazione di 10 
milioni ad atleta e ciò significa che De 
Chiara lascerà alla sua famiglia 60 milioni 
e questo è veramente vergognoso e inac­
cettabile in una società civile; 

se sia concorde che la Fpi, invece di 
scaricare ogni responsabilità, dovrebbe 
compiere un esame di coscienza per ga­
rantire la vita ad una disciplina sportiva 
seguita ed amata in tutto il mondo e, tanto 
per cominciare, dovrebbe porre un limite 
alla permanenza dei presidenti e consi­
glieri federali sulle loro poltrone (Marchia-
ro è presidente da 16 anni e prima era 
consigliere, altri consiglieri idemy l'avvocato 
Grisolia, « nuovo candidato » è vice presi­
dente da 16 anni) per consentire il rinno­
varsi periodico della dirigenza, garanzia di 
nuove idee e adeguatezza al mutare dei 
tempi. (4-05623) 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

corrono voci che darebbero per im­
minente la chiusura della pretura di Finale 
Emilia (MO); 

qualora la cosa corrispondesse al vero 
si creerebbe per la popolazione finalese 
una ulteriore situazione di disagio, nonché 
di ulteriore impoverimento, nel settore dei 
pubblici servizi, dopo la scomparsa dell'uf­

ficio di collocamento e dopo che il presidio 
sanitario si avvia sempre più a divenire un 
« cronicario » — : 

quale sia il pensiero del Ministro in­
terrogato in merito a quanto sopra e se in 
effetti sia prevista la chiusura della pretura 
di Finale Emilia. (4-05624) 

TREMA GLIA. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

in tutto il territorio della Ussl II (Ber­
gamo) che comprende la Valle Brembana, 
la Valle Imagna e la vasta zona dell'isola, 
esiste un unico asilo-nido; 

circa più di ottomila bambini dispon­
gono di soli 45 posti; 

le strutture per la prima infanzia 
sono gravemente carenti; 

la provincia ha studiato un progetto 
unitamente al consorzio dell'isola, alla Ussl 
II e all'Associazione infanzia città per cer­
care di ottenere finanziamenti europei — : 

cosa intenda fare, di concerto con la 
regione e le amministrazioni locali, per 
venire incontro alle esigenze della popola­
zione in materia di asili-nido e di assi­
stenza all'infanzia, trattandosi di concen­
trare gli sforzi delle diverse realtà locali, 
non disperdendoli considerato che il co­
mune di Bergamo ha intenzione di finan­
ziare l'allestimento di tre asili-nido nel 
quadro del progetto Kakani in Bosnia, 
iniziativa senz'altro lodevole ma che dimo­
stra come vi siano tuttora sperequazioni 
notevoli di finanziamenti. (4-05625) 

TREMAGLI A. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

dal prossimo 1° gennaio 1997 ver­
ranno soppressi in Lombardia ben 138 
treni locali; 

di questi, quattordici riguardano linee 
che interessano la provincia di Bergamo; 
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specialmente nei piccoli comuni si 
avverte un forte disagio della popolazione 
in quanto viene ad aumentare il loro iso­
lamento; 

l'associazione lombarda dei comuni 
d'Italia (Anci) ha preso posizione conte­
stando la procedura seguita dalla direzione 
delle ferrovie - : 

in base a quali reali valutazioni si sia 
approvato un piano del genere che tende a 
una politica di risparmio a spese di una 
popolazione che non dispone di altri mezzi 
se non quelli pubblici per muoversi; 

quali siano le ragioni per cui la di­
rezione delle ferrovie non rinunci alla 
committenza di contratti miliardari di con­
sulenza preferendo invece provvedere a 
tagli drastici di linee. (4-05626) 

TREMA GLIA. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

nella città di Bergamo la distribu­
zione della corrispondenza lascia molto a 
desiderare con grave nocumento per i cit­
tadini; 

la filiale di Bergamo delle poste pre­
vede un organico di 2516 persone e at­
tualmente ne mancano 360; 

sembra grave soprattutto la situa­
zione in cui sono venuti a trovarsi i por­
talettere; 

sono state recuperate le quote dei 
premi di produttività elargiti nel gennaio 
scorso, ma poi prelevati in parte (25 e 33 
per cento) dalla busta paga di questi ultimi 
mesi; 

i premi non sarebbero stati elargiti 
per il presunto mancato raggiungimento 
degli obiettivi prefissati — : 

se intenda provvedere al ripristino, 
almeno parziale, dell'organico, al fine di 
poter tornare a un migliore funzionamento 
dei servizi postali e in particolare nella 
distribuzione della corrispondenza, te­
nendo conto di quanto reclamano i por­

talettere, costretti spesso a svolgere lavori 
che competono ad altro personale, quale il 
ritiro dalle apposite caselle della posta da 
distribuire. (4-05627) 

STORACE. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere -
premesso che: 

il trattamento di cassa integrazione 
guadagni straordinaria è stato reiterato per 
nove mesi a favore dei lavoratori dei con­
sorzi agrari — : 

per quali motivi il trattamento di cui 
sopra non sia stato devoluto, a tutt'oggi, ai 
lavoratori del consorzio agrario interpro­
vinciale di Roma e Frosinone. (4-05628) 

ZACCHERA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

dopo l'apertura della A26 nell'ultimo 
tratto tra Arona e Gravellona Toce (Ver-
bania) è molto aumentato il traffico in 
zona che in buona parte si scarica sulla 
strada statale n. 34 del lago Maggiore; 

la tratta della strada statale n. 34 da 
Gravellona Toce a Fondotoce di Verbania 
è diventata ad altissimo traffico; 

le condizioni della strada sono del 
tutto insufficienti dal punto di vista della 
sua larghezza e struttura e che la manu­
tenzione dal progressivo chilometri 2 in poi 
è in condizioni pietose, usurata anche dal 
traffico pesante - : 

se l'Enas abbia predisposto progetti 
per la sistemazione del predetto tratto di 
strada statale, con un allargamento della 
strada e, in attesa di lavori di carattere 
straordinario, abbia predisposto perlo­
meno una sistemazione del manto stradale; 

se in questa ottica, non sia doveroso 
prendere in considerazione la necessità di 
un allargamento del ponte della linea fer­
roviaria del Sempione che supera la strada 
statale n. 34 all'altezza della stazione di 
Verbania Fondotoce, visto che la ristret-
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tezza della strada in quel punto ha causato 
negli ultimi anni ben quattro incidenti 
stradali mortali. (4-05629) 

FROSIO RONCALLI. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. — Per sa­
pere - premesso che: 

Tente unione professionale stenogra­
fica italiana (UPSI), associazione profes­
sionale non a scopo di lucro, aggiorna, 
sempre con autorizzazione del Ministero 
della pubblica istruzione, dal 1987, data 
della sua costituzione con scrittura privata 
e dal 1989 con ratifica in forma pubblica 
dell'atto costitutivo e dello statuto, il per­
sonale docente di stenografia, dattilografia, 
trattamento testi, classe di concorso 075/A 
e 076/'A degli istituti tecnici commerciali e 
professionali di Stato; 

l'unione professionale stenografica 
italiana è iscritta all'albo delle associazioni 
della provincia di Bergamo con delibera 
n. 874 del 16 giugno 1993 ed è inserita 
nell'elenco delle associazioni rappresenta­
tive incluse nella banca dati del Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro -
CNEL - come dal secondo rapporto di 
monitoraggio pubblicato il 27 maggio 1996; 

i corsi nazionali di aggiornamento, 
organizzati dall'unione professionale ste­
nografica italiana, in collaborazione con gli 
istituti tecnici commerciali e professionali 
di Stato presenti sul territorio italiano, 
hanno sempre ricevuto il patrocinio del 
Ministero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica (telex del 22 di­
cembre 1994), della rappresentanza a Mi­
lano della Commissione europea (nota 
prot. n. SV-95 1439 del 2 agosto 1995), 
dell'IRRSAE Lombardia (Comunicazione 
prot. n. 5197/AFG del 18 dicembre 1995), 
della provincia di Milano (lettera prot. 
n. 32667/3784/95/RG/gf del 22 dicembre 
1995), della Croce Rossa Italiana Bergo-
mense (nota prot. n. 1277 del 19 dicembre 
1995), del provveditorato agli studi (lettera 
prot. n. 22852/2/C.35 del 2 dicembre 
1995), dell'istituto tecnico commerciale 

statale « Vittorio Emanuele II » (nota prot. 
n. 5207 del 16 dicembre 1995) e della 
relativa associazione genitori degli studenti 
di Bergamo (comunicazione del Presidente 
del 20 dicembre 1995), della camera di 
commercio, industria, artigianato e agri­
coltura di Milano (delibera n. 36 del 22 
gennaio 1996) nonché delle città di Alzano 
Lombardo (nota prot. n. 19490 del 21 di­
cembre 1995), Seriate (lettera prot. n. 148 
del 28 dicembre 1995) e Sesto San Gio­
vanni (nota prot. gen. n. 93569 - prot. sez. 
n. 864/S3 del 3 gennaio 1996); 

nei precedenti corsi nazionali di ag­
giornamento la commissione di studi e 
ricerche dell'UPSI ha predisposto, per ogni 
giornata di lavoro, ai docenti, corsisti degli 
istituti tecnici commerciali e professionali 
di Stato, test di verifica, i cui dati sono stati 
sempre trasmessi al Ministero della pub­
blica istruzione; 

dai test di verifica, effettuati nell'ul­
timo corso nazionale di aggiornamento, 
svoltosi, dal 21 al 23 marzo 1996, presso 
l'IPSSCT « Enrico Falk » di Sesto San Gio­
vanni (MI), risulta che su 164 docenti-
corsisti presenti, il 98,17 per cento approva 
la didattica innovativa dell'insegnamento 
di stenografia-trattamento testi, progettata 
dall'esperto professor Rosario Leone, me­
daglia d'argento della Repubblica, ed in­
serita nelle proposte e disegni di legge della 
X, XI, XII e XIII legislatura, inoltre, il 
92,07 per cento desidera l'inserimento del­
l'insegnamento di stenografia - trattamento 
testi - classe di concorso - 075/A - all'uni­
versità mentre il 72,56 per cento identifica 
il trattamento testi nell'analisi della parola, 
nel periodo e nel testo - obiettivo primario 
- , nella sintesi del linguaggio attraverso 
l'eliminazione del superfluo - obiettivo 
intermedio — e nel conseguimento delle 
abilità di base relative ad una corretta 
espressione scritta e verbale anche me­
diante le tecnologie informatiche - obiet­
tivo finale — ; 

su 154 insegnanti partecipanti all'ag­
giornamento, l'82,72 per cento ritiene le 
strumentazioni didattiche, relative alle 
produzioni testuali grafico-pittoriche, edi-
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toriali ed audiovisive, indispensabili per 
facilitare la revisione dell'espressione gra­
fico-linguistica, con estetica e punteggia­
tura nonché il passaggio dalla scrittura, 
alla stenoscrittura, al trattamento testi 
come si evince dall'annuale mostra nazio­
nale; 

su 138 corsisti, il 53,62 per cento 
esprime la propria soddisfazione per la 
strutturazione del corso organizzato dal-
l'UPSI e l'83,33 per cento desidera che 
l'unione professionale stenografica italiana 
attivi, in collaborazione con il Ministero 
della pubblica istruzione, i provveditorati 
agli studi, gli IRRSAE e gli istituti statali, 
corsi di aggiornamento — formazione per il 
personale docente di stenografia — tratta­
mento testi — classe di concorso — 075/A 
e 076/A — su argomenti attinenti la legi­
slazione scolastica nonché la didattica 
della scrittura — stenoscrittura — tratta­
mento testi; 

gli insegnanti di stenografia - datti­
lografia — trattamento testi degli istituti 
tecnici commerciali e professionali di Stato 
della provincia di Bergamo e di altre città 
hanno richiesto all'istituto tecnico com­
merciale statale « Vittorio Emanuele II » di 
Bergamo di effettuare un corso nazionale 
di aggiornamento, nell'anno scolastico 
1996-1997, affidando la direzione e l'orga­
nizzazione dello stesso all'esperto profes­
sor Rosario Leone per conto dell'ente 
unione professionale stenografia italiana di 
Alzano Lombardo (BG), prot., istituto in 
discorso, n. 272/H/10/A del 20 gennaio 
1996; 

l'unione professionale stenografica 
italiana, in collaborazione con l'istituto 
tecnico commerciale statale « Vittorio 
Emanuele II » di Bergamo - Istituto Polo 
IGEA - con delibera del consiglio d'istituto 
n. 1647 del 27 febbraio 1996 e del collegio 
docenti del 21 maggio 1996, ha predispo­
sto, per il 20, 21 e 22 marzo 1997, il corso 
nazionale di aggiornamento dal tema: « La 
didattica ipermediale dell'insegnamento 
della scrittura — stenoscrittura — tratta­
mento testi — classe di concorso — 075/A 
e 076/A nel biennio Igea, Erica, 1992, 

Brocca e Sirio: obiettivi didattico-trasver-
sali come prospettato dai PDL n. 1438, 
n. 1678, dal DDL n. 877 ed altri per la 
formazione — riconversione universitaria 
dei docenti di stenografia - trattamento 
testi - classe di concorso - 075/A e 076/ 
A », chiedendo, ai sensi delle circolari mi­
nisteriali n. 136 e n. 137 del 18 maggio 
1990 e dell'articolo 28 del contratto col­
lettivo nazionale di lavoro — comma 7, 
lettera b) —, con nota prot. ITCS « Vittorio 
Emanuele II» di Bergamo n. 2819 del 18 
luglio 1996 - allegati 68 - , all'ufficio studi 
e programmazione e alla direzione gene­
rale per l'istruzione tecnica del Ministero 
della pubblica istruzione, l'autorizzazione 
al corso nazionale di aggiornamento per il 
personale docente degli istituti statali, 
iscritto all'ente UPSI; 

per la realizzazione del corso in pa­
rola non sono stati richiesti finanziamenti 
al Ministero della pubblica istruzione e, 
relativamente all'articolo 28 comma 3 let­
tera a) del contratto scuola, si rilevano gli 
obiettivi formativi individuati come prio­
ritari e cioè comunicazione e linguaggi — 
comma c) — nonché tecnologie dell'infor­
matizzazione della comunicazione appli­
cate alla didattica e alla multimedialità -
comma f) — così come dall'accordo siglato 
dal Ministero della pubblica istruzione e 
dalle parti sindacali; 

l'insegnamento di stenografia - trat­
tamento testi - classe di concorso - 075/A 
e 076/A, inserito nel biennio di indirizzo 
Igea, Erica, 1992, Brocca e Sirio, sviluppa 
le capacità logico-intuitive e l'acquisizione 
delle abilità di comunicazione, scritta ed 
orale, con lo scopo di riguardare tutta la 
formazione di base per una migliore pro­
duzione testuale così come prospettato 
dalla Commissione studi e ricerche del­
l'Unione professionale stenografica italiana 
e dai progetti di legge n. 1438 - Napoli, 
Aprea, Follini, Malgieri, Palumbo - , 
n. 1678 - Terzi - , n. 2171 - Pecoraro 
Scanio - , n. 2652 - Corsini, Soave -
nonché dal disegno di legge n. 877 - Be­
vilacqua, Basini, Campus, Marri, Monte-
leone, Pace, Bucciero, Lisi, Magnalbò, Fio­
rino, Meduri e Bonatesta; 
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il corso nazionale di aggiornamento 
in parola intende evidenziare, attraverso la 
didattica ipermediale, la cultura della 
scrittura - stenoscrittura - trattamento 
testi e ricadere, così, trasversalmente nelle 
diverse materie comprese nel curriculum 
scolastico Igea, Erica, 1992, Brocca e Sirio, 
in modo da collegare i diversi linguaggi, 
verbale, sintetico — grafico — pittorico, 
audiovisivo e tecnologico - informatico, 
nonché inserirsi concretamente e dinami­
camente nella programmazione educativo -
didattica pluri-interdisciplinare per rive­
larsi una delle tecniche più potenti di 
alfabetizzazione culturale proprio perché 
l'educazione all'immagine, congiunta alla 
comunicazione multimediale e alla trasco-
dificazione dei diversi linguaggi nonché 
nelle lingue straniere, è un elemento indi­
spensabile all'attuale fenomeno culturale; 

l'aggiornamento in discorso desidera 
promuovere la lettura dell'immagine non 
come un semplice processo visivo bensì 
come un metodo interpretativo per il ri­
conoscimento dei simboli nel loro com­
plesso con l'obiettivo di sviluppare l'attività 
cognitiva e l'attenzione nell'osservare 
nonché raccogliere ed elaborare i signifi­
cati nel contesto comunicativo dei codici; 

l'aggiornamento e la mostra prospet­
tati per il 20, 21 e 22 marzo 1997 sotto­
lineano, con i temi elaborati dai discenti e 
l'attività didattica svolta dai docenti, la 
trasversalità dell'insegnamento della steno­
grafia — trattamento testi, esplicata con 
l'ideazione di composizioni connotative, 
trascodificazioni nei linguaggi sintetici e in 
lingua straniera, illustrazioni, realizzazioni 
di video per collegare le informazioni al 
fine di un'immediata fruizione - rielabo­
razione delle produzioni testuali grafico-
pittoriche proprio per favorire una prepa­
razione diversificata, culturalmente, e po­
livalente, tecnicamente; 

nella predisposizione dei test di veri­
fica, per l'aggiornamento del marzo 1997, 
sono state considerate, dalla commissione 
di studi e ricerche dell'UPSI, le più attuali 
indicazioni degli esperti delle scienze del­
l'educazione e, in relazione alle tematiche 

da trattare, si desidera monitorare i do­
centi-corsisti con domande aperte e chiuse 
così da offrire, ai partecipanti, la possibi­
lità di esplicitare ogni opportuna informa­
zione sull'intero impianto, divenendo, in 
tal modo, protagonisti delle esperienze di­
dattiche già attuate in diversi istituti ita­
liani con l'intento di favorire la riflessione, 
l'elaborazione e la realizzazione dell'atti­
vità didattico-ipermediale collegiale; 

il corso nazionale di aggiornamento 
sarà occasione di stage per gli studenti del 
biennio Igea dell'istituto tecnico commer­
ciale statale « Vittorio Emanuele II » di 
Bergamo con lo scopo di simulare il per­
sonale addetto alle pubbliche relazioni di 
un'azienda; 

l'aggiornamento, rivolto ai docenti, e 
la relativa X edizione della mostra lingui­
stico - grafica e pittorico - multimediale, 
indirizzata agli studenti italiani, prospet­
tati per i giorni 20, 21 e 22 marzo 1997, 
hanno già ottenuto il patrocinio della re­
gione Lombardia — settore giovani, forma­
zione professionale, lavoro, sport (decreto 
n. 62312 del 6 settembre 1996), traspa­
renza e cultura (decreto n. 4853 del 26 
settembre 1996) delle province di Bergamo 
(nota del 7 ottobre 1996) e di Brescia 
(comunicazione prot. n. 1079/96 del 20 
agosto 1996) della camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Ber­
gamo (provvedimento della giunta came­
rale del 23 settembre 1996, diramato con 
nota protocollo n. 56336 del 25 ottobre 
1996), del Consiglio Nazionale delle Ricer­
che — CNR — direzione centrale attività 
scientifiche - reparto I - comitato nazio­
nale per le ricerche tecnologiche e l'inno­
vazione (nota protocollo n. 120570 del 28 
ottobre 1996) e l'adesione al comitato 
d'onore del dottor Antonio Zenga, sovrin­
tendente scolastico della regione Lombar­
dia (nota protocollo n. 4443 del 3 luglio 
1996), dell'onorevole Luciana Castellina, 
presidente della commissione cultura del 
Parlamento europeo (lettera del 7 luglio 
1996), del senatore professor Adriano Os­
sicini, presidente della VII Commissione 
permanente del Senato della Repubblica 
(comunicazione dell'8 luglio 1996), del-
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l'onorevole professor Alessandro Fontana, 
vice presidente del Parlamento europeo 
(nota del 9 luglio 1996), del generale Nicolò 
Bozzo, comandante della prima divisione 
carabinieri « Pastrengo » (lettera dell'I 1 lu­
glio 1996), del prefetto dottor Nicola Ra-
sola, ispettore generale di amministrazione 
del Ministero dell'interno, (comunicazione 
dell'11 luglio 1996), dell'onorevole Aldo 
Rebecchi, vice presidente della provincia di 
Brescia (nota protocollo 1079/96 del 20 
agosto 1996), del dottor Francesco Colucci, 
questore di Bergamo (comunicazione del 
27 agosto 1996), del dottor Giovanni Cap-
pelluzzo, presidente della provincia di Ber­
gamo (nota del 4 settembre 1996), dell'ono­
revole Roberto Formigoni, presidente della 
giunta regionale della Lombardia (decreto 
n. 62240 del 4 settembre 1996), del dottor 
Annamaria Cancellieri, prefetto di Ber­
gamo (lettera del 12 settembre 1996), del 
tenente colonnello Vito Damiano, coman­
dante del I battaglione della scuola mare­
scialli e brigadieri dei carabinieri (comu­
nicazione del 18 settembre 1996), dell'av­
vocato Marzio Tremaglia, assessore alla 
trasparenza e cultura della regione Lom­
bardia (decreto n. 4853 del 26 settembre 
1996); 

il presidente della giunta regionale 
della Lombardia, onorevole Roberto For­
migoni, ha concesso il patronato della re­
gione alla X edizione della rassegna lin­
guistico-grafica e pittorico-multimediale su 
« la scrittura - stenoscrittura - trattamento 
testi », «... considerato il carattere didat­
tico e la dimensione nazionale dell'inizia­
tiva; ... », inserita nell'ambito del corso 
nazionale di aggiornamento (decreto 
n. 62240 del 4 settembre 1996); 

gli onorevoli Valentina Aprea, Paolo 
Corsini, Nando Dalla Chiesa, Alessandro 
Fontana, Luciana Frosio Roncalli, Angela 
Napoli, Alfonso Pecoraro Scanio, Silvestro 
Terzi e il senatore Franco Bevilacqua, sono 
relatori al corso nazionale di aggiorna­
mento, per i giorni 20-21-22 marzo 1997, 
sulle proposte e il disegno di legge riguar­
danti l'inserimento dell'insegnamento di 
stenografia - trattamento testi - classe di 
concorso - 075/A - all'università nonché 

sulla risoluzione n. 7-00003 del 18 giugno 
1996; 

le lezioni frontali di carattere dialo­
gico sulla didattica ipermediale dell'inse­
gnamento della scrittura - stenoscrittura -
trattamento testi, dell'aggiornamento in di­
scorso, saranno tenute, oltre che da do­
centi di stenografia - trattamento testi in 
servizio attivo, anche da insegnanti di 
scienze umane, scienze della materia e 
della natura, di matematica nonché di eco­
nomia d'azienda a dimostrazione della ri­
caduta trasversale di quanto prospettato e 
già sperimentato, a livello nazionale, nel­
l'istituto tecnico commerciale statale « Vit­
torio Emanuele II » di Bergamo; 

in data 4 novembre 1996, con nota 
protocollo n. 8835, della direzione gene­
rale per l'istruzione tecnica del Ministero 
della pubblica istruzione - divisione III -, il 
direttore generale Giuseppe Martinez y Ca­
brerà, in merito alla richiesta di esonero 
« ... dall'insegnamento per il personale di­
rettivo e docente interessato al corso na­
zionale di aggiornamento avente per tema: 
"La didattica ipermediale dell'insegna­
mento della scrittura - stenoscrittura -
trattamento testi - classe di concorso -
075/A - e - 076/A - nel biennio Igea, Erica, 
1992, Brocca e Sirio: obiettivi didattico-
trasversali come prospettato dai PDL 
n. 1438, n. 1678, dal DDL n. 877 ed altri 
per la formazione-riconversione universi­
taria dei docenti di stenografia - tratta­
mento testi - classe di concorso - 075/A -
e - 076/A". Al riguardo questa direzione 
non ritiene opportuno autorizzare quanto 
richiesto, poiché non reputa le predette 
iniziative di valido interesse per l'aggior­
namento » — : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare affinché sia annullata la nota 
protocollo n. 8835 del 4 novembre 1996 a 
firma del direttore generale per l'istru­
zione tecnica del Ministero della pubblica 
istruzione, dottor Giuseppe Martinez y Ca­
brerà, e sia prontamente autorizzato il 
corso nazionale di aggiornamento organiz­
zato dall'ente unione professionale steno­
grafica italiana in collaborazione con l'isti-



Atti Parlamentari - 4869 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1996 

tuto tecnico commerciale statale « Vittorio 
Emanuele II » di Bergamo considerata la 
dimensione didattico-professionale in cui 
si colloca l'iniziativa in parola; 

quali immediate decisioni ritenga as­
sumere affinché venga introdotto, anche in 
forma sperimentale pilota, l'insegnamento 
di stenografia - trattamento - testi - classe 
di concorso - 075/A - nelle università, 
osservato i progetti e il disegno di legge in 
discorso, designato l'esperto professor Ro­
sario Leone, medaglia d'argento della Re­
pubblica, e i sei componenti della com­
missione di studi e ricerche dell'unione 
professionale stenografica italiana per di­
sciplinare i corsi di formazione - ricon­
versione universitaria del personale do­
cente di stenografia - trattamento testi -
classe di concorso - 075/A - e - 076/A -, 
verificato che, anche, il personale inse­
gnante della scuola materna ed elemen­
tare, per accedere all'insegnamento, deve 
essere provvisto del titolo accademico. 

(4-05630) 

STORACE. - Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del tesoro. — Per sapere 
- premesso che: 

l'Alitalia Team ha realizzato un col­
legamento tra il Centro direzionale della 
Magliana a Roma e l'aeroporto di Fiumi­
cino; 

la ditta aggiudicatrice della commessa 
è risultata la società Ramp per un am­
montare di circa 500 milioni l'anno; 

la società Ramp ha sede legale presso 
la UIL trasporti di via Cavour a Roma; 

tuttora la citata società non risulta 
essere in possesso delle necessarie auto­
rizzazioni per l'esercizio dell'attività di au­
tonoleggio con conducente; 

a seguito dell'intervento della CNA, la 
Motorizzazione civile di Roma ha ritirato 
i libretti di circolazione degli automezzi di 
proprietà della Ramp che si è vista co­
stretta a sospendere il servizio che svolgeva 
presso gli aeroporti di Roma con i mede­
simi automezzi - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se siano a conoscenza che gli auto­
mezzi della società Ramp non potrebbero 
comunque effettuare alcun servizio di na­
vetta al di fuori del raccordo anulare in 
quanto l'originaria omologazione prevede 
posti seduti e anche in piedi e ciò in palese 
violazione con il vigente codice della 
strada; 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente intervenire al fine di accertare la 
regolarità dell'aggiudicazione della com­
messa, in quanto la società Ramp ha su­
bappaltato completamente il servizio alla 
società cooperativa SIAT; 

quali iniziative siano state finora 
prese dall'Alitalia Team riguardo alla ci­
tata situazione; 

se questa nuova procedura sia con­
forme alle attuali direttive ministeriali; 

per quali ragioni non sia stato rite­
nuto opportuno e non si è proceduto a 
verificare preventivamente i requisiti e i 
titoli idonei alla partecipazione della ri­
chiesta di offerta sopra menzionata, con­
siderato che la società Ramp non risulta 
abbia attualmente alcun dipendente; 

quali provvedimenti ed iniziative si 
intendano assumere affinché vengano pie­
namente rispettate le vigenti normative in 
materia di appalti e se non ritengano ne­
cessario sospendere l'attuale commessa ag­
giudicata alla società Ramp in attesa di far 
pienamente luce sulla vicenda; 

se intendano prestare maggiore atten­
zione affinché in futuro siano indette delle 
regolari gare d'appalto, affidandole con 
criteri di scelta che tengano conto sia 
dell'economicità che del rispetto, da parte 
dei vettori invitati alle eventuali gare, delle 
normative vigenti anche in materia di di­
ritto del lavoro. (4-05631) 

STORACE. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dei lavori pubblici e per 
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la funzione pubblica e gli affari regionali. 
— Per sapere — premesso che: 

la regione Lazio sta elaborando una 
nuova legge regionale per gli autoservizi 
pubblici non di linea; 

nella relazione alla nuova legge re­
gionale viene espressa la volontà di sosti­
tuire completamente la legge regionale in 
materia di autoservizi pubblici non di linea 
n. 58/1993 integrata dalle leggi n. 32/1994 
e n. 32/1995 attuative della legge quadro 
n. 21/1992 basandosi su una non meglio 
precisata « rinnovata visione generale »; 

tale « rinnovata visione generale » 
sembra essere l'estromissione da qualsiasi 
processo decisionale, ed in particolare 
dalle Commissioni consultive di cui all'ar­
ticolo 14, 4° comma della legge quadro 
n. 21/1992 delle organizzazioni di catego­
ria maggiormente rappresentative a livello 
nazionale; 

in tale disegno rientra il « protocollo 
di intenti » di cui all'incontro del 30 no­
vembre 1995 fra l'Assessore alle opere e 
reti di servizi di mobilità, signor Meta, e le 
seguenti organizzazioni sindacali: Unica 
taxi-CISL-UIL-AIT che possono rappresen­
tare, in quanto tali, solo il personale di­
pendente e quindi non tutti i soggetti in­
teressati, quali gli « imprenditori » che ai 
sensi della legge n. 21/1992 possono svol­
gere attività di noleggio con conducente, né 
i titolari di licenza taxi che per legge non 
possono avere dipendenti se non in casi 
limitatissimi, per tempi brevissimi e tassa­
tivamente previsti; 

in tale « Protocollo di intenti » l'as­
sessore Meta si impegna a sostituire la 
legge regionale per i servizi pubblici non di 
linea; 

l'assessore Meta « troverà i momenti 
di verifica » di tale « protocollo di intenti » 
nell'ambito della Commissione consultiva 
di cui all'articolo 4 della legge n. 21/1992 
alla quale i soggetti con cui l'assessore 
Meta si è impegnato nel « protocollo di 
intenti » non possono partecipare in forza, 
oltre che del citato articolo 4 della legge 
n. 21/1992, anche del decreto 3132/1994 

del presidente della regione Lazio, che ha 
riconosciuto che in tali Commissioni con­
sultive potranno partecipare solo i rappre­
sentanti di CNA, Confartigianato, Casa; 

il comma 1 dell'articolo 23 della 
nuova legge regionale per gli autoservizi 
pubblici non di linea prevede che le 
C.C.I.A.A, ad istanza, di parte provvede­
ranno alla iscrizione al ruolo previa pre­
sentazione del titolo rilasciato dal comune 
laddove l'articolo 6 comma 5 della legge 
quadro n. 21/1992 prevede come requisito 
indispensabile, l'iscrizione al ruolo debba 
procedere l'assegnazione del titolo da parte 
del comune — : 

quali iniziative intendano assumere 
per far chiarezza sulla vicenda e quali 
provvedimenti verranno assunti per richia­
mare gli organi competenti della regione 
Lazio al rispetto della legge quadro n. 21/ 
1992. (4-05632) 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

è necessario porre per tempo il pro­
blema dell'adeguamento dei servizi e delle 
infrastrutture per il miglioramento della 
capitale anche in vista del Giubileo nel­
l'anno 2000; 

il grande evento per il lancio dell'im­
magine di una metropoli rappresenta in­
sieme l'obiettivo e il risultato di un pro­
cesso di studio e di programmazione; 

se si vuole arrivare all'appuntamento 
del 2000 e se si vuole lasciare una traccia 
importante anche per quelli che verranno 
dopo, è necessario lavorare intensamente, 
cosa che attualmente la giunta capitolina 
non sta facendo; 

tra le capitali delle nazioni più indu­
strializzate del mondo, Roma ha i peggiori 
servizi e l'assenza di quelle infrastrutture e 
di quei servizi pubblici che le altre grandi 
metropoli europee hanno realizzato, rende 
necessario definire il sistema complessivo 
degli interventi e di avviare concretamente 
le opere che sono urgenti per il grande 
evento del 2000; 
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l'obiettivo delle varie opere è quello di 
rendere Roma più accessibile e meglio 
fruibile ai cittadini e ai pellegrini che ver­
ranno, di abbellirla e renderla più ricca di 
infrastrutture e di attrezzature, ma soprat­
tutto di lasciare ai romani dopo il Giubileo 
una città vivibile, di rafforzare l'economia 
cittadina, di diffondere quei principi di 
solidarietà che sono all'origine stessa della 
liturgia dell'Anno Santo; 

Roma ha già avviato un programma 
dettagliato e articolato di interventi di ma­
nutenzione della città, di riqualificazione 
dei quartieri e di miglioramento dell'am­
biente urbano; 

la situazione generale della legalità 
nella città di Roma ha raggiunto gravi 
livelli di degrado, tali da porre a repenta­
glio la salute e la stessa incolumità dei 
cittadini, la salubrità ambientale e lo svi­
luppo delle attività produttive; 

a Roma, nel quartiere di Torrevec-
chia, vi è una intera zona completamente 
sprovvista di illuminazione pubblica; 

tale zona comprende le seguenti 
strade: via Cesare Vigna, via Agostini, largo 
Cesare Vigna, via Antonio Stella, via An­
gelo Mosso, via Camillo Negro, via Ernesto 
Lugaro, via Luigi Rolando, via Arturo Do-
naggio e via Casimiro Mondino; 

i residenti del quartiere di Torrevec-
chia pagano regolarmente le tasse e per­
tanto hanno diritto di usufruire, come tutti 
gli altri cittadini romani, dei principali 
servizi tra i quali la realizzazione dell'il­
luminazione pubblica; 

i cittadini della zona hanno più volte 
richiamato l'attenzione delle autorità com­
petenti per quanto riguarda l'enorme di­
sagio che hanno tutte quelle persone che 
per vari motivi devono rientrare tardi nelle 
loro abitazioni e che sono costrette a farsi 
accompagnare per il timore di subire ag­
gressioni; 

nella zona si verificano quotidiana­
mente degli incidenti che vedono coinvolti 
dei pedoni e ciò è dovuto alla scarsa illu­
minazione; 

i cittadini hanno dato vita spontanea­
mente ad un comitato che ha invitato gli 
organi competenti a fare tutto il possibile 
per eliminare al più presto questa condi­
zione di estremo disagio; 

è al riguardo di tutta evidenza l'iner­
zia e l'inefficienza delle autorità locali, che 
non risultano abbiano assunto allo stato 
attuale fattive iniziative per risolvere i pro­
blemi sopra segnalati e che anzi sembrano 
colpevolmente inerti di fronte all'esigenza 
di tutelare gli interessi sopra evidenziati — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
per conoscere quale sia la reale situazione 
sopra esposta; 

se non ritenga urgente sollecitare gli 
organi competenti al fine di predisporre i 
necessari controlli e per accertare even­
tuali responsabilità; 

se non ritenga opportuno intervenire 
al fine di verificare se gli organi preposti 
all'amministrazione del comune abbiano, 
con la loro palese inerzia, violato ripetu­
tamente precisi obblighi di legge; 

in caso positivo, quali conseguenti mi­
sure intenda adottare in proposito. 

(4-05633) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

in attuazione di quanto previsto dal­
l'articolo 9 del decreto-legge n. 602 del 28 
ottobre 1994, il 21 novembre del 1994, il 
Ministro delle poste approvò la conven­
zione triennale con Radio radicale (Centro 
di Produzione S.p.A.) per la trasmissione 
delle sedute parlamentari; 

il Consiglio di Stato, nel rilasciare il 
parere obbligatorio preventivo sul testo 
della convenzione, aveva precedentemente 
rilevato che essendo ormai prossima la fine 
dell'anno e avendo la convenzione durata 
triennale il ministero avrebbe dovuto prov­
vedere con appositi provvedimenti a « fi­
nanziare la spesa per il 1997 »; 
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il bilancio dello Stato per il 1996, al 
capitolo 1099 del Ministero delle poste, 
relativo alla trasmissione delle sedute par­
lamentari, prevede per il 1996 10 miliardi 
di competenza e 10 miliardi di residui; 

i 10 miliardi di residui (formatisi per 
il fatto che nel 1994 la convenzione non 
era stata pagata) sono in via di utilizza­
zione da parte del Ministero per pagare la 
convenzione per il 1996; 

i 10 miliardi di competenza per il 
1996 se conservati come residui potrebbero 
essere utilizzati per portare a compimento 
la convenzione fino alla sua naturale sca­
denza del 21 novembre 1997; 

attualmente il Ministero delle poste 
non può impegnare tali somme se non 
viene modificata la norma dell'articolo 9 
del decreto « salva RAI » (decreto-legge 
540/1996) in modo tale da consentire l'im­
pegno prima del 31 dicembre 1996; 

nonostante il formale impegno as­
sunto all'epoca dal ministero nei confronti 
del Consiglio di Stato a provvedere al re­
perimento dei fondi per il 1997 e nono­
stante le somme previste a bilancio per il 
1996 siano di entità tale da rendere pos­
sibile il pagamento della convenzione sia 
per il 1996 che per il 1997 si è determinata 
una situazione per la quale la convenzione 
è in vigore, ma non c'è la copertura nor­
mativa tale da rendere possibile l'utilizza­
zione nel 1997 delle somme già a bilancio 
nel 1996, che consentirebbe in tal modo di 
rispettare fino a scadenza le obbligazioni 
assunte nei confronti della Radio Radicale 
(centro di produzione S.p.A.) - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

per quali ragioni non sia stato rite­
nuto opportuno e non si è proceduto a far 
rispettare fino a scadenza le obbligazioni 
assunte nei confronti di Radio Radicale; 

quali iniziative e provvedimenti si in­
tendano adottare per risolvere una situa­
zione piuttosto anomala. (4-05634) 

MIGLIORI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

oltre venti geologi ed ingegneri sono 
titolari di un contratto a tempo determi­
nato di durata biennale con il dipartimento 
per i servizi tecnici nazionali (DSTN) con 
scadenza prevista per il marzo 1998; 

da fonti attendibili si apprende che 
l'amministrazione intenderebbe rescindere 
tale contratto al 31 dicembre 1996 per 
indisponibilità di fondi, però già inseriti 
nella legge n. 584 del 1994 «Misure ur­
genti in materia di dighe »; 

tale decisione eventuale appari­
rebbe grave sia sotto il profilo squisi­
tamente contrattuale rispetto ai vincitori 
di severe selezioni sia rispetto agli ur­
genti e delicati compiti di tutela del 
territorio nella logica di un'autentica 
politica di protezione civile — : 

se corrispondano a verità le preoccu­
pazioni suesposte in materia di possibile 
rescissione di tale contratto e quali urgenti 
iniziative si intendano assumere per assi­
curare adeguata copertura finanziaria a 
indispensabili programmi di tutela del ter­
ritorio. (4-05635) 

DE SIMONE. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, dell'interno e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

l'amministrazione comunale di Valva 
(SA) è in contenzioso con la S.n.c. Incap di 
Rovere della Luna (TN) e con il suo legale 
rappresentante geometra Luciano Zini, 
l'una e l'altro dichiarati falliti e sottoposti 
a curatela nella persona dell'avvocato Ar­
turo Giuliano di Trento; 

oggetto della controversia sono la tar­
diva consegna e l'irregolare esecuzione di 
prefabbricati commissionati all'indomani 
degli eventi sismici verificatisi nel novem­
bre 1980 in Campania e in Basilicata; 

a seguito di una interrogazione a 
firma Mattina-De Simone n. 4-18184 del 
24 gennaio 1996, la curatela del fallimento 
Incap propose al comune di Valva, su 
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direttiva del giudice delegato, dottor An­
cona, una transazione che il comune ac­
cettò; 

il tribunale di Trento, con sentenza 
n. 459/96, ha omologato il concordato fal­
limentare della ditta Incap e di Zini Lu­
ciano. Lo stesso tribunale, nella richiamata 
sentenza, ha rilevato che, « la omologa del 
concordato si presentava se non impossi­
bile, almeno temeraria per difetto di una 
sicura copertura economica » e che solo a 
seguito dell'accettazione da parte del co­
mune di Valva della proposta di transa­
zione avanzata dagli organi della curatela, 
« il concordato diviene realizzabile »; 

la transazione, anche a causa delle 
continue interferenze dello Zini, non si è 
perfezionata prima del passaggio in giudi­
cato della sentenza di omologa del con­
cordato e fino ad oggi lo Zini non ha inteso 
onorare la transazione che è stata la con­
dizione essenziale perché egli stesso tor­
nasse in bonis; 

tale anomala e paradossale situazione 
ha determinato l'avvio di ufficio, da parte 
del tribunale di Trento, del procedimento 
per la risoluzione del concordato; 

il tribunale, però, nelle more della 
decisione sulla risoluzione del concordato, 
ha avviato la procedura per il rendiconto 
ed il riparto delle somme ai creditori del 
fallimento; 

dall'esame del rendiconto è emerso, 
tra l'altro, che la curatela ha nei vari anni 
corrisposto allo Zini, per rimborsi ed ali­
menti, circa lire 176 milioni oltre a lire 52 
milioni a titolo di compenso quale consu­
lente di parte del fallimento in alcuni 
giudizi; 

si è giunti, pertanto, all'assurdo che lo 
Zini, in stato di fallimento, ha percepito 
durante la procedura fallimentare somme 
superiori a quelle di un dipendente statale; 

in sede di avvio del procedimento per 
la risoluzione del concordato il tribunale di 
Trento aveva fissato per la data del 31 

luglio 1996 l'udienza per verificare la sus­
sistenza delle condizioni per la esecuzione 
del concordato; 

la decisione sulla risoluzione del con­
cordato è stata però continuamente rin­
viata da parte del tribunale di Trento con 
motivazioni che non sembrano pertinenti 
in quanto il tribunale non ha altro compito 
né altro potere che quello di accertare se 
il concordato sia stato eseguito con le 
modalità stabilite nella sentenza; 

nelle more di tale decisione da parte 
del tribunale di Trento, la Incap ha pigno­
rato presso la tesoreria comunale e presso 
la Banca d'Italia circa 20 miliardi di fondi 
della legge n. 32 del 1992 destinati alla 
ricostruzione delle prime case dei terre­
motati del sisma del 1980; 

il comune, fino ad oggi, è riuscito a 
bloccare il pagamento delle ingenti somme 
previste dalla sentenza della Corte di ap­
pello di Trento (circa 3,5 miliardi), anche 
se ciò ha comportato e comporta il blocco 
totale dell'opera di ricostruzione; 

se il comune avesse ottemperato, 
senza opporre resistenza, alla sentenza 
della Corte di appello di Trento, ci si 
troverebbe oggi di fronte alla scandalosa 
conseguenza per cui un prefabbricato di 
legno leggero, destinato alla sistemazione 
provvisoria dei senza tetto, dichiarato in-
collaudabile dalla apposita Commissione 
ministeriale, pieno di vizi e difetti a causa 
dei quali lo Zini è stato condannato in via 
definitiva per frode in pubbliche forniture, 
ebbene quel prefabbricato sarebbe stato 
pagato dalla collettività circa il doppio di 
una casa definitiva (ciò, naturalmente, at­
tualizzando i costi all'anno 1981 e senza 
contare gli interessi) — : 

se il Ministro di grazia e giustizia non 
ritenga più che mai urgente una ispezione 
presso il tribunale di Trento al fine di 
verificare l'operato dei giudici, della cura­
tela fallimentare Incap e dei consulenti 
tecnici d'ufficio non solo nella vicenda 
relativa alla fornitura dei prefabbricati al 
comune di Valva, ma anche in quella re-
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lativa alla fornitura degli stessi ai comuni 
di San Mango sul Calore e Ricigliano; 

se il Ministro dell'interno non ritenga 
di dover compiere ogni atto necessario alla 
tutela degli interessi delle popolazioni ter­

remotate; 

se il Ministro del tesoro non intenda 
chiarire con apposita circolare la impigno­

rabilità dei fondi della legge n. 32 del 1992, 
essendo gli stessi destinati alla ricostru­

zione delle prime case dei terremotati e 
non avendo come finalità quella del paga­

mento delle quote residue del programma 
di reinserimento provvisorio che, come è 
noto, fu finanziato ai sensi della legge 
n. 874 del 22 dicembre 1980. (4­05636) 

SERVODIO e MOLINARI. ­ Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il settore della « vigilanza » è regolato, 
a tutt'oggi, dal regio decreto n. 773 del 
1931, ossia da un complesso di norme 
divenute indiscutibilmente obsolete; 

la tecnologia applicata alla sicurezza, 
nel frattempo, si è straordinariamente evo­

luta al punto da rendere possibile preve­

nire l'assalto criminoso, per cui appare ­

per taluni versi ­ necessario riflettere sulla 
figura della guardia particolare giurata; 

il « mercato » della sicurezza eviden­

zia, oggi, una vasta e diversificata gamma 
di originali bisogni quali, ad esempio, il 
controllo di prevenzione antincendio od 
antinquinamento, il controllo all'interno 
degli edifici o il controllo della marcia degli 
automezzi od, ancora, il controllo della 
salute dei cittadini a distanza, eccetera; 

proprio per soddisfare la variegata 
domanda delle diverse forme di sicurezza, 
è stata e si è radicata da qualche anno 
anche in Italia la figura dell'« operatore di 
sicurezza ». Quest'ultimo è diffusissimo 
nell'Europa anglosassone, dove è quasi sco­

nosciuta ­ viceversa — la guardia giurata 
dotata di arma, in quanto la difesa della 
proprietà rimane di esclusiva pertinenza 
dello Stato. 

Orbene, 1'« operatore di sicurezza » è 
figura diversa e distinta dalla stessa guar­

dia particolare giurata dal momento che 
non estrinseca interventi diretti, non uti­

lizza l'arma, ma si limita a segnalare il 
danno di qualsivoglia natura all'autorità 
competente ad intervenire, servendosi 
esclusivamente del prodotto tecnologico, 
del quale è un preparato conoscitore e 
gestore; 

a seguito della rapida diffusione di 
questa nuova figura di lavoratore, le so­

cietà della vigilanza tradizionale hanno 
promosso varie e continue iniziative in 
sede amministrativa e giurisdizionale per 
contestare e censurare la legittimità della 
presenza dell'« operatore di sicurezza », 
definito — nonostante la palese diversità 
del servizio reso ­ la « stessa cosa » della 
guardia particolare giurata e, quindi, ri­

vendicando (impropriamente) il monopolio 
di tutto il settore della sicurezza; 

la 1° sezione penale della Suprema 
Corte di cassazione ha stabilito il fonda­

mentale principio che se l'operatore di 
sicurezza non svolge interventi diretti e 
non utilizza l'arma, sicuramente integra 
una figura « diversa e distinta » della guar­

dia particolare giurata e, pertanto, ha 
piena libertà di impresa e di lavoro; 

a tale storico orientamento riveniente 
al massimo organo giurisdizionale « qui 
dicit ius » materia devoluta alla esclusiva 
competenza del giudice penale (tengasi 
presente che le norme del regio decreto 
n. 773 del 1931 sono « incriminatrici spe­

ciali », e, pertanto, di « stretta interpreta­

zione » e non estensibili analogicamente), si 
contrappone il contrario divisamento del 
Consiglio di Stato (« parere » su richiesta 
del ministero dell'interno) e, da ultimo, la 
nota di codesto ministero, datata 5 luglio 
1996; 

proprio per sanare una situazione di 
estrema confusione è prossima la ripre­

sentazione di una proposta di legge, che 
riprende le iniziative delle precedenti le­

gislature, finalizzata a disciplinare tutto il 
settore della sicurezza (servizi armati e 
non, corpi di vigilanza, guardie private, 
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operatori di sicurezza), con particolare ri­
ferimento alla formazione delle diverse 
professionalità - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
a breve il Ministro per una profonda ri­
forma del settore che dia risposte ai biso­
gni diversificati di sicurezza dei cittadini 
singoli e associati e che assicuri la profes­
sionalità dei servizi medesimi e garantisca 
al tempo stesso la pluralità dei soggetti 
gestori dei servizi e il loro controllo. 

(4-05637) 

MIGLIORI. - Al Ministro per l'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

da alcuni anni era sistemato sopra il 
Ponte di S. Pierino, comune di Fucecchio 
(Firenze), un apparecchio di « telecontrollo 
idropluviometrico » sul fiume Arno; 

da alcuni mesi tale impianto è stato 
rimosso e non sostituito — : 

quali siano i dati sulle acque del 
fiume che si è stati in grado di registrare 
tramite tale strumentazione nel corso degli 
anni ed i motivi della recente rimozione; 

quali iniziative sostitutive siano state 
approntate o se si sia appurato l'insoddi­
sfacente funzionamento della suddetta ap­
parecchiatura della quale è opportuno co­
noscere anche i costi complessivi. 

(4-05638) 

RICCIO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

la signora Giannini Palmina, da Ve-
nafro (IS) è madre di un bambino affetto 
da neurofibromatosi; 

da anni va conducendo in tutte le sedi 
una decisa e civile battaglia di sensibiliz­
zazione delle istituzioni sul problema, rap­
presentato da una patologia rara, denun­
ciando la mancanza di iniziative concrete 
da parte delle Istituzioni pubbliche per la 
individuazione di un centro nazionale di 
riferimento; 

nonostante tale attività, che ha inte­
ressato anche gli organi di informazione, 
allo stato non risultano essere state date 
risposte concrete — : 

se e quali iniziative intenda adottare 
sul problema innanzi prospettato. 

(4-05639) 

BERSELLI. — Al Ministro per i beni 
culturali ed ambientali — Per sapere -
premesso che: 

in località « Quartesana » a Ferrara 
esiste un immobile nel quale nacque e 
dimorò Italo Balbo, fondatore della mo­
derna aeronautica italiana; 

lo stesso è attualmente di proprietà 
della regione Emilia-Romagna essendogli 
pervenuto a seguito della soppressione del­
l'ente gioventù del littorio; 

esso è da molti anni ridotto in uno 
stato di totale abbandono e degrado; 

lo stesso, per affermazione del vice 
presidente della giunta regionale dell'Emi­
lia-Romagna, risulta essere stato classifi­
cato dal ministero per i beni culturali ed 
ambientali privo dei requisiti di « notevole 
interesse » contemplati nella legge n. 1089 
del 1° giugno 1939, e pertanto non desti­
natario da parte della stessa Regione di 
attenzione per interventi di recupero e 
salvaguardia — : 

se risponda al vero quanto dichiarato 
dal vice presidente della giunta regionale 
dell'Emilia-Romagna; 

come intenda il Ministro interrogato 
intervenire per consentire di non disper­
dere, proprio nella ricorrenza del cente­
nario della nascita di Italo Balbo, un pa­
trimonio il cui valore e significato storico 
non possono essere negati al solo scopo, 
particolarmente in certe zone come l'Emi­
lia-Romagna, di evitare di urtare la su­
scettibilità di quanti persistono in anacro­
nistici e antistorici pregiudizi. (4-05640) 
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LECCESE. — Al Ministro del lavoro e 
previdenza sociale e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

l'amministrazione provinciale di 
Mantova ha deliberato che « nei pubblici 
concorsi ai candidati verrà attribuito un 
punteggio di partenza calcolato sul criterio 
della distanza chilometrica dalla sede di 
lavoro », e che « nell'assegnazione degli in­
carichi professionali verranno esclusi i 
professionisti non mantovani »; 

il presidente dell'Associazione avvo­
cati giudici di pace del distretto di Bari, 
Costantino Schirone, preso atto di tale 
delibera, ha presentato una denuncia pe­
nale al procuratore della Repubblica di 
Mantova, ritenendo che tale provvedi­
mento dell'amministrazione provinciale di 
Mantova possa essere discriminante nei 
confronti dei residenti nell'estremo sud 
d'Italia - : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
e quali iniziative intendano prendere per 
arrestare in tempo il comportamento anti­
meridionale che seguirebbe all'applica­
zione della delibera approvata dalla giunta 
dell'amministrazione provinciale di Man­
tova. (4-05641) 

TRANTINO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

l'ingegner Paolo Ferro presentava in 
data 7 novembre 1995 alla procura della 
Repubblica di Catania un esposto, tra­
smesso per competenza, nello stesso mese 
di novembre alla procura della Repubblica 
di Roma; 

l'ingegner Ferro da anni si occupa di 
risparmio energetico, e nell'approfondire 
tali ricerche ha riscontrato che da parte 
degli enti statali preposti a perseguire tali 
finalità, fondamentali nell'economia del 
nostro Paese povero di petrolio, sono stati 
impiegati provvedimenti inefficaci, se non 
addirittura controproducenti, e mancanza 
di informazioni sul consumo energetico, 

così da prospettare, nell'esposto suddetto, 
quantomeno ipotesi penali di omissione, se 
non altre più gravi — : 

se non intenda avviare al riguardo 
apposita ispezione per accertare i motivi 
per cui la Procura di Roma abbia smesso, 
ad un anno di distanza, di dare seguito al 
suddetto esposto, che denuncia come gli 
enti statuariamente preposti (Enea e Enel), 
nel dichiarato intento di risparmiare ener­
gia, abbiano agito inadeguatamente e inef­
ficacemente, ottenendo risultati pratica­
mente nulli o disastrosi per l'economia 
nazionale, e comunque meritevoli d'ur­
gente indagine penale. (4-05642) 

CONTI. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici e della sanità. — Per sapere 
— premesso che: 

il randagismo sta diventando una 
piaga sociale con gravi conseguenze per 
l'igiene pubblica e la sicurezza personale, 
ed è causa di rilevanti danni materiali. In 
base alla legge n. 281 del 1991 sul randa­
gismo, i comuni o i comprensori di comuni 
sono tenuti a costruire a proprie spese 
canili comunali o intercomunali; 

in provincia di Ascoli esiste una grave 
carenza di canili e nella città di Ascoli 
Piceno si è provveduto, tramite il servizio 
veterinario Usi (dottor G. Travaglini), ad 
attrezzarsi utilizzando locali della Usi, tra­
sformandoli in una specie di canile. In 
questo sito, gli animali vivono rinchiusi in 
gabbie-foox dove restano anche per anni 
senza mai uscire. Questa situazione scan­
dalosa, che certo non è da imputare ai 
professionisti del servizio veterinario, si 
trascina dal 1991. Il «canile» di Ascoli 
inoltre, avendo solo venti box a disposi­
zione, da tempo non ha più la possibilità 
fisica di ricevere nuovi ospiti, sicché cen­
tinaia di cani vivono liberi, peggiorando il 
problema del randagismo; 

a suo tempo il comune di Ascoli as­
segnò una superficie di terreno per co­
struire un nuovo canile, ma poi si scoprì 
che la superficie assegnata non era di 
proprietà comunale; 
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in seguito, anche per interessamento 
del responsabile del servizio veterinario 
della Usi di Ascoli Piceno, si ottenne uno 
speciale finanziamento della regione Mar­
che di circa 450 milioni di lire, per co­
struire un nuovo canile intercomunale con 
ottanta box, su di un terreno di proprietà 
del comune di Offida (AP); 

attualmente il canile è quasi termi­
nato e doveva essere aperto da qualche 
mese, ma all'improvviso furono sospesi i 
lavori e il comune di Offida scoprì che i 
soldi della regione erano esauriti. I « co­
muni associati », invece di fare il proprio 
dovere versando le loro piccole quote (de­
cine di comuni dovrebbero trovare appena 
settanta milioni mancanti), fecero sospen­
dere i lavori. La regione Marche non in­
tervenne in alcun modo, sicché ora ci 
troviamo di fronte alla eventualità della 
realizzazione di un'altra « incompiuta » — : 

se sia vero che i soldi del finanzia­
mento regionale non sarebbero esauriti e 
che i lavori sarebbero stati sospesi per 
strumentalizzare il problema randagismo 
per altre finalità; 

se sia vero che gran parte del finan­
ziamento regionale è stato speso, non per 
costruire il canile, ma per sistemare la 
terra e per livellare l'area, a vantaggio del 
comune di Offida; 

se sia vero che i lavori del canile 
sarebbero stati sospesi, perché i comuni 
interessati non hanno trovato nessun ac­
cordo per le future spese di gestione del 
canile medesimo; 

se sia vero che alcuni comuni del­
l'ascolano risolvono il problema randagi­
smo facendo uccidere i cani, dopo averli 
dichiarati « morsicatori »; 

se sia vero che la regione Marche 
spende circa 4.500.000.000 di lire all'anno, 
per risarcire i danni che provocano i cani 
randagi, quando assalgono e uccidono 
ovini e bovini; 

se sia vero che il canile di Ascoli sia 
sito a pochi metri dal macello comunale; 

se non ritenga giusto invitare l'asses­
sorato alla sanità della regione Marche, ad 
intervenire pesantemente sui comuni ina­
dempienti per porre fine a questa situa­
zione vergognosa, come la legge n. 281 del 
1991 sul randagismo impone. (4-05643) 

ORESTE ROSSI. - Ai Ministri dell'in­
terno, dei lavori pubblici e dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

è stata applicata una sanzione ammi­
nistrativa al sindaco del comune di Butti-
gliera d'Asti, in base all'articolo 21, comma 
2 legge 10 maggio 1976, n. 319 e smi (legge 
17 maggio 1995, n. 172). Tale sanzione era 
relativa a scarichi di acque fognarie non 
depurate; 

nella provincia di Asti, ente erogatore 
della sanzione suddetta, la maggiore parte 
dei comuni, tra cui il capoluogo stesso, 
scaricano totalmente o parzialmente acque 
nere non depurate — : 

se intendano verificare il motivo per 
cui, fra i tanti comuni non in regola con le 
norme di legge sugli scarichi fognari, la 
provincia di Asti abbia esclusivamente 
multato il sindaco di Buttigliera d'Asti. 

(4-05644) 

CARDIELLO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

l'amministrazione provinciale di Sa­
lerno deliberò, anni addietro, di decentrare 
il servizio svolto dall'Ufficio utenti motori 
agricoli, per decongestionare la sede cen­
trale del capoluogo e snellire gli atti bu­
rocratici a tutto vantaggio dei responsabili 
delle quarantaduemila aziende agricole 
della provincia, i quali attualmente sono 
sottoposti al disagio del viaggio e delle 
lunghe code; 

da alcuni mesi la sede distaccata di 
Roccadaspide (Salerno), rientrante nelle 
otto succursali del territorio provinciale, 
ha approntato un proprio ufficio, con sa-
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crifìci finanziari rilevanti, dotandolo per­
fino di telefono e quanto altro possa oc­
correre ad una struttura attrezzata; 

malgrado tale sede periferica abbia le 
carte in regola per entrare in funzione, si 
ritarda la sua attivazione, che interessa 
oltre diecimila utenti di ventisette comuni 
dislocati tra gli Alburni, la Valle del Calore, 
quella delPAlento e la Piana del Sele; 

alle reiterate sollecitazioni del sin­
daco di Roccadaspide non è ancora cor­
risposto alcun riscontro positivo; 

il motivo del ritardo è attribuito dal 
presidente dell'Ente provincia all'attesa 
che siano pronte le altre sedi previste, onde 
poterle attivare contestualmente; 

le more non sono giustificate dal co­
mune di Roccadaspide, che si è attivato 
tempestivamente per realizzare un ufficio 
funzionale - : 

se sia il caso che il ministero in 
indirizzo svolga un'azione di intermedia­
zione allo scopo di sollecitare il funziona­
mento della sede distaccata di Roccada­
spide, anche per evitare ogni motivo di 
attrito tra il comune in questione e l'am­
ministrazione provinciale. (4-05645) 

STORACE. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'interno. — Per sa­
pere - premesso che: 

l'articolo 15 della legge del 15 gennaio 
1992, n. 21 «legge quadro per il trasporto 
di persone mediante autoservizi pubblici 
non di linea » prescrive ai comuni di ade­
guare i propri regolamenti comunali delle 
vetture pubbliche alle disposizioni della 
citata legge entro due anni dalla sua en­
trata in vigore e cioè entro e non oltre il 
17 febbraio 1994; 

il comune di Roma non ha ancora 
adeguato il proprio regolamento in base 
alla legge n. 21 del 1992 - : 

se siano a conoscenza della situazione 
sopra esposta; 

per quali motivi e ragioni non sia 
stato ritenuto necessario e non si sia pro­
ceduto ad intervenire adeguatamente al 
fine di far rispettare quanto prescrive l'ar­
ticolo 15 della legge n. 21 del 1992; 

quali iniziative intendano assumere 
per far chiarezza sulla vicenda e quali 
provvedimenti verranno assunti per impe­
dire che tali incresciosi episodi abbiano a 
ripetersi. (4-05646) 

TREMAGLI A. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

dal 30 settembre 1996 è entrato in 
funzione il Pendolino ETR 450 « Stradiva­
ri » che collega Bergamo a Roma in tutti i 
giorni feriali con un viaggio di andata e di 
ritorno; 

il treno ha ridotto in una certa mi­
sura il cronico isolamento di Bergamo città 
che è stata sistematicamente ignorata per 
quanto attiene ai servizi ferroviari; 

sulla linea è stato immesso un mo­
dello di Pendolino reduce da molte stagioni 
ferroviarie e lo si nota dallo stato degli 
interni, dagli arredi abbastanza consumati 
e da un servizio di pulizia non sempre 
adeguato alle esigenze di chi viaggia; 

i posti disponibili per le prenotazioni 
(prima e seconda classe), poco più di una 
quarantina, sono da ritenersi insufficienti; 

per quanto riguarda il movimento 
turistico Bergamo è penalizzata in quanto 
il Pendolino non viaggia la domenica e nei 
giorni di festività infrasettimanali, ciò com­
porta la rinuncia da parte di numerosi 
bergamaschi alla possibilità di trascorrere 
un fine settimana nella capitale - : 

se voglia precisare se nei prossimi 
mesi verranno immessi sulla linea Berga­
mo-Roma i nuovi ETR 460 e 500; 

se verrà allargato il numero di pre­
notazioni dalla stazione di Bergamo; 
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se il treno funzionerà anche nei 
giorni festivi come auspicato di moltissimi 
viaggiatori. (4-05647) 

ROSSETTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la caserma dei Carabinieri di Assago 
(provincia di Milano) risulta attualmente 
concessa in comodato gratuito e il con­
tratto di locazione è stato inviato al Mini­
stero dell'interno e più volte sollecitato, ma 
a tutt'oggi non è stato ancora regolarmente 
approvato - : 

se non ritenga necessario intervenire 
affinché si proceda alla stipula del con­
tratto di locazione della caserma dei Ca­
rabinieri di Assago al fine di evitare ulte­
riori mancanti introiti per l'Amministra­
zione comunale. (4-05648) 

TREMA GLIA. — Al Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere - premesso che: 

da tempo la comunità montana Valle 
Seriana attende la realizzazione della 
nuova caserma del Corpo forestale dello 
Stato; 

la sede è stata progettata nel territo­
rio del comune di Colzate; 

il comune di Colzate ha messo a 
disposizione un'area di 2.150 metri qua­
drati per costruire il nuovo edificio; 

il progetto aveva ottenuto nel luglio 
1995 il parere favorevole del comitato tec­
nico amministrativo del provveditorato 
della regione per le opere pubbliche della 
Lombardia; 

il Ministero delle risorse agricole do­
veva dare un contributo di 650 milioni sul 
costo complessivo dell'opera, valutato in 
un miliardo e cento milioni di lire - : 

se intenda dare corso al finanzia­
mento o specificare le ragioni del ritardo 
che privano la Media Valle Seriana di una 

sede necessaria per il controllo e lo svi­
luppo del suo ambiente naturale. 

(4-05649) 

TREMA GLIA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

in numerosi centri della provincia di 
Bergamo la segnaletica stradale che indica 
l'inizio di un comune è stata manomessa 
con abusive aggiunte indicanti una fanto­
matica « Repubblica del Nord »; 

adesso tale dizione abusiva viene so­
stituita con la scritta « Repubblica pada­
na »; 

malgrado gli inviti rivolti dalle forze 
dell'ordine a ripristinare la segnaletica uf­
ficiale prevista dalla legge e dalle norma­
tive vigenti, molti sindaci non sono inter­
venuti e non intendono intervenire - : 

come intenda intervenire per porre 
fine a scritte fuorvianti e chiaramente di 
stampo politico, sollecitando ufficialmente 
i comuni a provvedere, sia svolgendo in­
dagini adeguate atte a identificare gli au­
tori materiali dei danneggiamenti e denun­
ciando i mandanti di simile operazione 
propagandistica chiaramente fuori legge. 

(4-05650) 

STORACE. - Ai Ministri della difesa e 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

l'ufficio matricola della regione mili­
tare centrale, Vili Comando militare ter­
ritoriale - direzione di commissariato in 
data 24 giugno 1977, dichiarava che il 
maresciallo maggiore aiutante Zangarelli 
Aldo, nato a Perugia il 27 settembre 1920 
e residente in Roma in via Casal del 
Marmo n. 179, ha presentato una do­
manda tendente ad ottenere che l'infermità 
« artrosi dorso-sacrale con algie dorso lom­
bare » gli sia riconosciuta contratta in ser­
vizio e dipendente da causa di servizio; 

tale pratica è stata sospesa, pur es­
sendo riconosciuta dall'ospedale Monte Ce­
lio a Roma; 

presso il servizio amministrativo del 
centro pensionistico della Regione militare 
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centrale di via Sforza n. 17 a Roma, esiste 
una documentazione relativa alla posizione 
pensionistica del maresciallo maggiore aiu­
tante Zangarelli Aldo, in data 1° marzo 
1996 con protocollo numero 13/s/3798; 

al maresciallo maggiore aiutante Zan­
garelli Aldo ancora non viene corrisposta 
la pensione definitiva a distanza di quin­
dici anni dalla cessazione del servizio; 

è al riguardo di tutta evidenza l'iner­
zia e l'inefficienza degli organi preposti, 
che non risultano abbiano assunto allo 
stato attuale fattive iniziative per risolvere 
il problema sopra esposto - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non ritengano urgente sollecitare 
gli organi competenti ad intervenire al fine 
di predisporre i necessari controlli per 
verificare i motivi per i quali al maresciallo 
maggiore aiutante Zangarelli Aldo non sia 
stata ancora corrisposta la pensione defi­
nitiva; 

se non ritengano necessario interve­
nire al fine di accertare i motivi della 
sospensione della pratica per cause di ser­
vizio presentata dallo stesso Zangarelli 
Aldo; 

se non ritengano opportuno interve­
nire per accertare eventuali responsabilità 
da parte del personale preposto al disbrigo 
delle pratiche pensionistiche; 

quali iniziative e provvedimenti si in­
tendano adottare per risolvere tale situa­
zione di illegalità. (4-05651) 

TREMA GLIA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

era già stata posta in evidenza più 
volte la situazione in cui sono venuti a 
trovarsi i docenti della scuola, con parti­
colare riferimento a quelli della provincia 
di Bergamo; 

malgrado le sollecitazioni, il Ministro 
interrogato non ha ancora avviato i corsi di 
abilitazione per il personale docente; 

il provveditorato agli studi non ha 
ancora erogato gli emolumenti dovuti agli 
stessi docenti per gli incarichi sinora esple­
tati - : 

se intenda aderire alle proposte uni­
tarie formulate dai docenti precari dei 
comitati di Milano, Torino, Novara, Ver-
bania, Vercelli, Como, Bergamo, Brescia, 
Mantova, Venezia, Treviso, Vicenza, Pa­
dova, Rovigo, Verona, Ferrara, Bologna, 
Massa Carrara, che sono state formulate 
nei seguenti punti: 1) sospensione delle 
procedure parlamentari in merito ai con­
corsi ordinari in attesa della riforma del 
sistema scolastico italiano e in particolare 
delle sue procedure di reclutamento e di 
abilitazione; 2) procedure abilitanti e di 
idoneità che consentano l'assunzione con 
contratto a tempo indeterminato, basate 
sul riconoscimento, la valutazione e l'ac­
certamento della professionalità docente 
acquisita, e sua certificazione per i docenti 
che hanno, o raggiungeranno, una soglia di 
anzianità indicativa di almeno 720 giorni 
(4 anni) di servizio svolto senza demerito, 
valorizzando i titoli di cui sono in possesso 
attraverso il meccanismo dei crediti for­
mativi; 3) possibilità per i neolaureati di 
oggi di poter optare tra la scelta di un 
periodo di formazione all'università e la 
procedura della certificazione di professio­
nalità per anzianità di servizio; 4) possi­
bilità di utilizzo dei docenti precari in 
possesso di abilitazione all'insegnamento, 
ovvero del personale di ruolo in esubero, di 
ricollocazione presso altre amministra­
zioni o in altre funzioni pubbliche; 5) nel 
caso le nuove procedure abilitanti richie­
dono percorsi legislativi lunghi e poiché la 
inattuazione della legge n. 549 del 1995 è 
oggetto di vertenze giudiziarie, immediata 
attuazione dei corsi abilitanti, con esten­
sione anche all'idoneità previsti dalla legge 
n. 549 del 1995 organizzati a livello pro­
vinciale, al fine di consentire al personale 
docente un proficua partecipazione; 

se il Ministro interrogato intenda 
prendere un preciso impegno per il rego-
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lare e puntuale pagamento degli emolu­
menti dovuti dal personale docente e per la 
trasparenza delle procedure amministra­
tive per la formazione delle graduatorie 
nella scuola e delle procedure abilitanti; 

da quanto tempo, per quanto ri­
guarda i docenti precari della provincia di 
Bergamo, non siano stati effettuati i pa­
gamenti degli stipendi a loro dovuti a quali 
siano i motivi e le precise responsabilità di 
questo fatto che costituisce una autentica 
ingiustizia e un arbitrio, che offende il 
lavoro e determina pesanti incertezze, di­
sparità e illegittime discriminazioni. 

(4-05652) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

è già stata più volte sottolineata dal-
l'interrogante la problematica relativa al­
l'applicazione degli oneri e canoni dema­
niali sulle piccole teleferiche (« fili a sbal­
zo »), anche con precedenti atti ispettivi, 
che vengono a pesare in modo intollerabile 
sui redditi di alpigiani, spesso già ai limiti 
minimali di reddito; 

è parte fondamentale del programma 
di Governo l'eliminazione di tributi mar­
ginali che portano nel loro complesso un 
contributo minimo all'erario, pesando pe­
raltro su di un numero limitato di contri­
buenti; 

è recente la nuova interpretazione 
data dagli uffici del registro in merito 
all'applicazione del canone: lire 240.000 
annue per l'attraversamento di ogni tor­
rente, rio o rigagnolo con il filo aereo, il 
che comporta oneri ingenti anche per te­
leferiche di minima grandezza; 

a complicare le cose, è pure richiesto 
un deposito cauzionale doppio del canone 
suesposto, che viene ad essere moltiplicato 
per sei volte sulla tariffa base (recente­
mente il canone onnicomprensivo annuo 
era di lire 40.000 forfetarie); 

in sintesi concreta, la nuova norma­
tiva sta causando la distruzione di tutti gli 
impianti con conseguente abbandono di 

alpeggi per i quali la possibilità di un 
collegamento aereo con il fondovalle è 
l'unico mezzo di comunicazione e traspor­
to - : 

quali iniziative, in tempi certi, si vo­
gliano intraprendere per risolvere il pro­
blema segnalato e se non sia possibile o 
eliminare tale « balzello » o trasferirlo di 
competenza ai comuni che potrebbero me­
glio adattare i canoni alle obbiettive ne­
cessità; 

se risponda al vero che, mentre a 
parere dell'interrogante, vengono letteral­
mente taglieggiati gli alpigiani, con Enel, 
Snam ed altre società si applichino tariffe 
a forfait estremamente convenienti per le 
predette società. (5-05653) 

Apposizione di firme 
ad una risoluzione. 

La risoluzione Malentacchi ed altri 
n. 7-00074, pubblicata nell'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 9 ottobre 1996, 
è stata successivamente sottoscritta anche 
dai deputati Cappella, Caruano, Lumia e 
Rabbito. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 15 novembre 1996, a pagina 4641, 
prima colonna, dalla sesta alla decima riga, 
deve leggersi: « nell'area del sandonatese, 
dello Jesolano e del Cavallino-Treporti, 
quest'ultimo quartiere di terraferma del 
comune di Venezia, importanti realtà dal 
punto di vista imprenditoriale e turistico, 
da alcuni mesi vi è una recrudescenza 
dell'attività criminale dovuta alla massiccia 
presenza di malavitosi italiani ed extraco­
munitari; » e non « nell'area del sandona­
tese, importante realtà imprenditoriale e 
turistica, da alcuni mesi vi è una recrude-




